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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

La Camera nella seduta di ieri, avuta comunicazionedella
nomina del deputato Del Zio a commissario della sua biblio-
teca, continuò la discussione generale dello schema della

spesa straordinaria per Armi da fuoco portatili e relative
munizioni; alla quale presero parte i deputati Perazzi, To-
scanelli, Ricotti, e per dichiarazioni o fatti personali, il Mi-
nistro della Guerra, il relatore Mezzanotte e i deputati Mo-
i•ana, Cairoli e Farini.

Gilardoni cav. Antonio, prefetto di Treviso;
Oddone avv. Giovanni, sindaco di Alessandria;
Ratti prof. dott. Francesco, presidente del Consiglio superiore di

sanità;
Como cav. avv. Alerino, consigliere provinciale di Cuneo;
Busca cav. ingegnere Giorgio, già sindaco di Alba;
Bèrgoen cav. avv. Felice, consigliere di pžefettura in Torino;
' Mariani cav. Ambrogio, sottoptefetto di Pistoia;
Ruffo Fabrizio duca di Bagnara, diNapoli.

LEGGI E DECRETI

Il Num. 8710 (Berie 26) della .Raccolta afßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II .

ran enasta or »Io a ran voromol narma waston

ORDINE:DELLA 00BONA D'ITALIA

18. M. si compiácque nominare nell' Ordine della Corona
d'Italia :

SuHa roposta del Ministro delPInterno con decreti del 31

dicembre scorso:
A commendatore:

Tarchioni cav. Telesforo, direttore capo di Divisione ;
Basile comm. Achille, prefetto di Parma;
Brestiamorra barpne Francesco, prefetto di Chieti;
Murgia comm. Ÿrancesco, prefetto di Arezzo;
Elia comm. F4pacesco, prefetto di Aseoli ;
Lovera di Maria march. cav. Ottavio, prefetto di Cabani¾
Reggio cav. Celestino, prefetto di Ferrara;
Maccaferri cav. Luigi, prefetto di Sassan;
Millo cav. Gustava, prefetto di Teramo;
Arabia cav. Tomaso, prefetto di Pesaro;
De Feo cav. Francesco, prefetto di Forlì;
Soragni cav. Agostino, prefetto di Caserta;
Senise cav. Carmine, prefetto di Reggio Emilia;
Lipari cav. Angelo, prefetto di Lucca;
Zironi cav. Francesco, prefetto di Sondrio;
Mattei cav. Augusto, prefetto di Girgenti;
Bardari cav. Domenico, prefetto di Trapani;
Aquaro cav. Pasquale, prefetto di Campobasso;
Cornillon di Massoins conte Alessandro, prefetto di Avelligo;
Taccari cav. Vincenzo, prefðtto di Piacenza;
Giorgetti cav. Diego, prefetto di Cosenza;

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze ,

Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte num. 12 de-
mande dirette ad ottenerè la facoltà di praticare ad uso pri-
vato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali
del Demanio dello Stato

,

Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutte per
ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che le
deritazioni richieste non recano alcun pregiudizio al buon
governo sì della pubblica come della privata proprietà ,

quando si osservino le prescritte cautele;.
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-

timi diritti dei terzi, agli individui indicati nelPunito eleilco, vidi-
mato d'ordiné Nostro dal Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro delle Finanze, di potere ciascuno derivare le acque ivi
descritte per Puso, la durata e Pannua prestazione nello' elenco
stesso notati, e sotto Posservanza delle altre condizioni conte-
nute nei singoli atti di sottomissione alPuopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta 'ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 31 gennaio 1877.

VI'gORIO EMANUELE.
ÛEPRETIS.
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ELENCO di numero 12 domande dirette ad.ottenere la,facpità.di praticare ad upo privato alcune derivazioni d'apqua
da ßumi, torrenti e canali del pubblico Demonio, annesso al Reale decreto del 31 gennaio 1877.

D AT A DURATA
FESTIZION

COGNOME E NOME delPatto.disottomissione ananOGGETTO DELL Y CONCESSIONE ed Uracio DELLA

DEI BIGHIEDENTI avanti cui venne Finanze
sottoscrittÓ CONCESSIONE

1 Pepe cav. Antonio . .

2 Petrin Luigi . . . . .

I

3 Stroili Francesco . . .

4 Zuanella Matteo, Fi-
lippo, Antonio e Sa-
cerdoteValentinofra-
telli del fu Filippo,
Zuanella Valentino,
Giovanna eMarianna
fratello e sorelle del
fu Giacomo, Zuanella
Giuseppe eMaria fra-
tello e sorella del fu
Giovanni

li Carraro Gio. e Luigi
fratelli

6 Belloni D. Benedetto .

7 Masotti Giovanni. . .

Concessione d'acqua per forza motrice.
Derivazione d'acqua dal torrente Treconfini e
dal fiume Cervara, in territorio del comune
di Montaguto, provincia di Axellko, nella
quantità non eccedente moduli 3 al minuto
secondo, atta a produrre una forza motrice
di 12 cavalli dinamici, in servisió di un mu-
lino-per cereali, che si propone di costruire
nello stesso comune. •

Facoltà di valersi delle acque scorrenti nel
fiumicello Tergola, nel territorio del comune
di S. Giorgio delle. Pertiche, provincia di
Padova, nella quantità atta a produrre una
forza motrice di 2,31 cavalli dinamici, in
servizio di una sega da legnami, che si pro-
pone di aggiungere al mulino e trebbiatoio,
che esercisce nello stesso comune in virtù
dell'atto pubblico di obbligazione 6 febbraio
1875 e Regio decreto di coilcessione 20 mag-
Rio stesso anno.

Facoltà di valersi-delle acque scorrenti nella
roggia Venchiaratti, derivata dal fiume Ta-
gliamento, nel territorio del comune di O-
soppo, provincia di Udine, nella quantità di
moduli 8,50 al minuto secondo, atta a pro-
durre una forza motrice di 22 cavalli dina-
mici, in servizio di iin opificio per la tessi-
tura meccanica del cotone, che si propone
di costruire nello stesso comune, nella loca-
lità dove esisteva un mulino per cereali
stato distrutto ed abbandonato.

Derivazione di acqua dal rivo Patoch, nel ter-
ritorio del comune di Rodda, provincia di
Udine,.nella quantità non eccedente moduli
0,47 al rainuto secondo, atta a produrre una
forza motrice di 6 cavalli dinamici, in ser-
vizio di un mulino per cereali ad un sol pal-
mento che si propongono discostruire nello
stesso comune, frazione Vodgnach.

14 settembre 1876
Prefetturé di AvelIino
a.rogitó del notaio
Ulisse Roselli

21 settembre 1876
Prefettura di Padova
a rggito del notaio

Moneghina

28 settembre 1876
Prefettura di Udine

29 settembre 1876
Prefettura di Udine

Derivazione d'acqua dal torrente Laccietto nel
territorio del comune di Torriglia, provincia
di Genova, nella quantità non eccedente
moduli 0,53 al minuto, atta a produrre una
forza motrice di 7 cavalli dinamici, in servi-
zio di un niulino per cereali, che si propon-
gono di costruire nello stesso comune, loca-
lità denominata .Pendesà.

Derivazione d'acqua dal.fiume Verza, nel ter-
ritorio del comune di Serravezza, provincia
di Lucca, nella quantità non eccedente mo-
duli 4,70 al minuto secondo, atta a produrre
una forza motrice di 12 cavalli dinamici, in
servizio di una segheria da marmi, che si
propone di costruire nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dai rivi Zetta e Fossaccio
nel territorio del comune di Camugnano,
provincia di Bologna, nella quantità non ec-
cedente moduli 1,60 al minuto secondo, atta
a produrre una forza motrice di circa 6 ca-

· vaLi dinamici, in servizio di un mulino per
certali a due palmenti, che possiede nello
stesso comune, fr azione di Carpineta.

10 ottobre 187ß
Prefett,ara d) Genova

10 ottobre 1876
Prefettura di Lucca

20 ottobre 1876
Prefettura di Bologna

Anni 30 48 »

dal
1° gennaio 1876

Anni 28 8 (1)
dal

1° gennaio 1876

Anni 30 88 >

dal
1° gennaio 1875

Anni 30 24 »

dal
1° gennaio 1875

Anni .30 28 »

dal
1° luglio 1876

Anni 30 48 »

dal
4 gennaio 1877

Anni 30 - 24 >

dal
1• gennaio 1877
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PRESTRI0]IE
DA T A DURATA annuaCOGNOME E NOME delPattodisottomissione a favore00GETTO DELLA CONCESSIONE ed Ufficio »=r·A aene

DEI RIGHIEDENTi avanti cui venne finense
sottoscritto CONCESSIONE Ë0ÌÌ01(SÍ0

I

8 Lombardo Raffaele . .

9 Andreotti D" Barto-
Iomeo, Dr Enridd e

Giorgio fratelli, Car-
Ancei D= ,Felice, .

Ga-
lantiPieti·oed Enrico
fratelli, Giovanuelli
Enrichettain Gälanti,
GalantiBeatriceeGa-
lanti Ginevrae Eerdi-
nando

10 BeechiAntonio, Dome-
nico e Costantino fra-
telli

Derivazione d'acqua dal torrente Paveto, nel
territorio del comune di Mignanego, pro-
vincia di Genova, nella quantità non ecce-

dente moduli 0,70 al minuto secondo, atta
a produtrie unà forza complessiva di circa
18 cavalli ditiamici in servizio del mulino
detto «Caeghi, che possiede nello stesso co-
mune, nonchè di un altro malino a due pal-
menti, che si propone di,ivi costruire.

Derivazione d'acqua dal torrente Serravezza,
nel territofio ßël coñune omonimo, pro-
vincia di Lucca, nella quantità per quanto
riguarda i fratelli Andreotti ed il Carducci
non eccedente i moduli 3,20 al minuto se-

condo, atia a produrre una forza motrice di
9 cavalli dinamici, e per quanto riguarda i
Galanti nella quantità di moduli 5,30 al
minuto secondo, atta a produrre una forza
metrice di 13 eavalli dinamici, in servizio
di due distinte segherie da marmi, che si
propongono di costruire nello stesso co-

mune.

Derivazione d'acqua dal torrente . Cerusa, nel
territorîo del comunè di Voltri, provincia
di Genoya, nella quantità non eccedente
inoduli 2 al minutosecondo, atta a produri·e
una forza motrice di circa 54 cavalli dina-
mici, in servizio ði un opificio di tessitura,
che si propongono di costruire nello stesso
comune, località detta Fiorino, in sostitu-
zione alla cartiera che er,a stata concessa al
lobo autore Anfonio Gainbino colPatto pub-
blió d'obbligazione iß febbraio 1852 e Re-
gio decreto di concessione 11 luglio suo-

cessivo.

,28 ottobre 1876
Prefettura di Genova

14 novembre 1876
Prefettura di Lucca

16 novembre 1876
Prefettura di Genova

Anni 30 · 52 >

dal
1* gennaio 1876

Anni 30 88 (2)
dal

1• gennaio1876

i Anni 30 216 (3)
dal

1° gennaio 1877

Concessione d'acqua per irrigazione.
11 PradellaDr Giuseppe . Derivazione d'acqua dal colatore Fossoldo, nel 13 ottobre 1876

terkîtório del comune 'dÏ Oaëtel d'Ario, pro- Prefettura di Mantova
tincia di Mantovi, nella quantità non ecce-
.dente moduli 0,10 al minuto secondo, per
irrigazione di ettari 3,05 di terreno deno -
minato Fossgua o Yallette facente parte del
I fondo Vignale che possiede nello stesso
domune, démarcato coimappali nn. 45 e 46.

12 Avanzini Giuseppe . . Defivazione d'acqua dello ecolo Tenchellino 19 ottobre 1876
dal canale Parmiggiana-Moglia ed even- Prefettura di Mantova
tualmente dal fiume Rocchia, nel territorio
del comune di Gonzaga, provincia di Man-
tova, nella quantità non eccedente moduli
0,47 circa al minato secondo, per irrigare
ettari 7,63 di terreno faciente parte del la-
tifondo Marca, che possiede nello etesso co-
mune, demarcato coimappalian.4422, 4444,
4445.

Anni 30 33 >

dal
1 gennaio 1877

Anni 30 84 (4)
dal

1• gennaio 1876

(1) In aumento al canone di lire 12 portato dal sopracitato atto pubblico e R. decreto di concessione cui la presente forma appendice.
(2) Gion: 36 Agdpotti eÑarducci, 42 i Galanti.
(3) Da quel giorno cesseranno.di corrispondere Pannuo canone di lire 80 portato dai sopracitati atto pubblico 'obbligazioite e

Regio decreto di concessione che rimangono senza alteriore effetto.
(4) E di corrispondere la somma che sara liquidata dalPullicio del Genio civile governativo per l'uso fatto di dette acque negli

anni decorsi.

Visto d'ordine di S. M.
Il Presidente del Consiglio deiMinistri, Ministro delle Finanae

ÜEPRETIS.
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VlÌTOklO EMANÚlii-Ë 11
PER GRAMIA DI DI3 E PER VOLONTÀ ÚELT,A NAZIONE

RIC lŸITALIA

Visti i IIR. decreti 25 febbraio 1872, n. 708 (Serio 26), e 16
novembre 1873, n. 1696 (Serie 2a)
Considerando che sono scaduti d'ufficio tuttii membri elet-

tivi che componevano la Giunta centrale di statistica;
.
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricolturà, Indu-

stria o Cominercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Son nominati membri della Giunta dentrale di
statistica:

Co renti comm. Cesare, deputato al Parlamento, vicepresi-
' dente.
Boccardo professore Girolamo.
Castiglioni dott. Pietro.
Ferrara professore Francesco, deputato.
Mantegazza professore Paolo, senatore del Regno.
Mantellini comm. Giuseppe, deputato.
Messedaglia prof. Angelo, deputato.
Morpurgo comm. Emilio, deputato.
Nocito professore Pietro, deputato.
Ponsiglioni professore Antonio, deputato.
Tenerelli egy. Francesco, deputato.

11 Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio è inca-
ricato dell'esecúzione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti,
Dato a Roma, addì 1° raarzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.

MAIORANA-CALATAËIANO.

19. M. in udienza del lá e 22 febbraio e 15 marzo 1877 si
è degnata concedere il sovrano Exequatur ai signori:

Nicolaides Effendlyconsole di Turchia in Brindigi;
Sicher Andrea, console dell'Uruguay in Venezia;
De Valladares y Saavedra Ramon, console di Spagna in Civita.

vecchia;
Ruiz Gomez Santiago, console di Spagna in Napoli;
Gherzo Emilio, viceconsole 4'Austria in Ravenna;
Goulimis P., console di Grecia in Messina;
Quintana Emanuel6 Giuseppe, consolé di Spaglia in Igivorno.

Con decï•ëtìMinisteriali in data 11 getinaio,
19 e 23 febbraio e 6 marzo 1877 fu parimenti concesso la
Eyequgtur ai signori:

De Bels Brounlie Carlo, viceconsole della Gran Brettagna in To-
rmo;

De TricomiGiovanni, viceconsole di Svezia e Norvegia in Palermo;
Del Vecchio avv. Francebeo, viceconsole di Birmania in Genova;
Pontet Ermanno, viceconsole della Gran Brettague in Napoli.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del13 febbraio 1ß?7:

Aspa Rosario, pretore del mandamento dÎ ÏÍ·aiicavilla di Sicilia,
è tramutato al mandamento di Raccuja;

Micali Caio, id. di Rometta, id. di Francavilla di Sicilia ;
Pertoni-Ferranti-Giacomo, id. di Tortorici, id. di Rometta;

Silipigni Tommano, id, di Santa Ludia del Mela, id. di Novara di
Sicilia;

Fleres Homenico,.id. di Naso, id, di Tortofici;
Visalli uncianisi Antonino, id. ßi Novara di Sicilia, id, di San

Fratello; .
Jorio Nicola, id. di S. Fratello, id. di Taormina;
Benigni Carlo, ida di Taormina, id. di S. Stefano di Camastra ; .

Colonna Nicola, id. di S. Stefano di Camastra, id. di S. Lucia dql
Mela;

Calatäbiapo Salgtore, id. di 5. Mauro Castelverde, dichiarato db
missionArio per nop avere assunto l'esercizio delle ene furg.
zioni entro il termine di legge;

Dino-Guiða Ernesto, id. di Mira ella Eclano, tramatato al mana
damento di 8, Mauro Castelverde·

Duse Griovatini Battista, avvocato, nominato pretore del mand&-
mento di Montalbano di Elicona, con lo stipendio di lire 18006;

Mussi Ernesto, già pretore del mandamerito di Bioglio, rimasto
ditnissionário per non aver preso possesso Aellá darica entro

' il termilie di legge, richiamato in attività di servizio gel may
- datilento di Crescentino, con l'auuno stipepdio di lirte 1800;
Tasca Manfredo, .pretore del mandamento di Piazza Brémbana,

tramatato al mandamento di Zogno;
Valzelli Angelo, id. di Sán Giovanni inGaldo, id. di Piazza Bre

bana;
Raimondi Lodovico,jd..di Gragnano, ida di Mazza;rino;
Saþia Emilio, id. diMazzarino, id. di Bàjàño;
Cagnanà Luigi, id, di Adro, id. di Orzinnovi;
Gelmini Lorenzo, id. di Orginuovi, iò. di Adro;
De Pascale Giulio, id. di Venosa, id. di Ginosa;
Ardizzone Francesco, id, di Giojg del Colle, id. di Troja;

. Castiglione Giorgio, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di
yloppreþóre nel 1° mandamento di Brescia;

Regazzogi Innocenzo, uditore applicato al tribunale di Vercelli,
14. nel mandamento di Vercelli;

Martin diMontà Giuseppe, id. alla procura generale di Torino,
,
id. ally pretura Urbana di 3hrino; .

Torrero jdberto, id. id., id. al mandamento ßergonupvo di Torino;
Grognon Gesare, vicepretore del mandsmento di Gignod, dispen

sato dalla egries a sua domanda ;
Gay Giusto, id. di Desana, id.;
iSeganti Tito, id. del 4° mandamento di Bologna, id.;
riolèvå Antonino, id, di Mistretta, id.;
yeiga Pietrg, ië, di Girgenti, destituito dalla carica;
essag Giaggme, nomingto yigepretore del mandamento di
Laurîn;

Baequan Fegerico, id. del mandamento di Venezia;
Latigarini Giona Battista, già pretore del mandamento di B&

chygsio, Ïn kapettatÌva per motivi di salute, nuovamentþ
- coyfergiato in aspettativa per gli

mesi gei, dal le gennaio 1877;
stessi motivi di salute pe

Jandolo Aobastiano, pretore del mandamento di Carovilli, in
aspettativa per motivi di salute, confermato nell'aspettativa
per gli stessi motivi di salute, per altri mesi tre, dal 1° feb-
braio 1877;

Gatti Aquiro, uditore e vicepretore del mandamentõ d'Iserrlia, in-
caricato di reggere temporaneamente il mandamento di Ca-
royilli, richiamato alle precedenti fuheioni.di vicepretore nel
magdarnepto d'Isernia;

Ralfaghelli Giovanni, già pretore del mandamento di Incisa Belhõ,
in aspettativa per motivi di salute, confeí•mato nell'asòàiia-
tiva per gli stessi motivi di salute per altri mesi due; dal P
gennaio 1877, con Pattuale assegno, e lasciandosi per lui va-
cantell mandamento di Montaíla, delqiiale prenderà possesso
eel P marzo p. v.;
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Pyagrigi Ogsare, vioppretgre del mandgmento di Vigilázelog tra-
inutato al mandamento di Montafia con incarico di reggøre
l'ufficio durante la mancanza del titolare, richiamato al man-
damento di Viguysolo,

íWÍNIS'i'ERO I)ELLA ISTRUZIONE PUBBÌJÒA
Ra Senola superiore di medicina veterin4ria di Norjuo

Esami di concorso.a 3 posti gratuiti della provincia di 1brino e

emmasseone a proprie spese per l'anno scolastico 1877-78.
Nel giorno 27 del prossimo mese di agosto, alle ore 7 antimeri-

diane, nell'ufficio della Direzione di questa Regia Senola, si da-
ranno gli esaisi agli aspiranti ai 8 posti gratuiti vacanti a carico
della provincia di Torino.
I concorrenti ai súddetti tre posti dovranno essere natiii della

provincia stessa, e presentare prima del 15 agosto, alla Segreteria
della Scuola, la loro domanda sovra carta bollata da centesimi 60,
col documenti presoritti dall'articolo 88 del regolamento appro-
vato con R. decreto 7 marzo 1875, n. 2433, che sono:
1· La fede di naseita da cui risulti aver conipiuta l'età di 16

anm;
2• Un'attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco del

comune in cui hanno il loro domicilio, ed autenticata dal sotto-
prefetto del circondario;
8° Il certificato di aver superati gli esami di promozione dal 2°

al 8° anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, ovvero
quello di avere compinti tre anni di corso, e superati gli esa.ni
relativi in un Istituto tecnico.
Gli esami di concorso vertono intorno agn elementi î algebra,

cli geometria e di fisica, alla lingua e letterãtura italiana secondo
il programma annesso al decreto Ministeriale del 1° april,e 1856,
n. 1538 della raccolta degli atti del Governo, e consistono in una
composizione scritta in lingua italiana, ed in un esame orale ; al-
Pagtieg programma vennero aggiuqti sette quesiti di algebra. .

Il tempo fissato per la composizione non può oltrepassare le ore
quattro dalla dettatura del tema. L'esame orale durerà non meno
di un'ora. (Articolo 44 e seguenti del regolamento 7 maî•zo 1876).
I posti sono conferiti a chi avrà datomaggiori prove di 64pacità,

ed ottenuto almeno 8(10 dei voti.
A tenore dell'articolo 2 del R. decreto 20 gennaio 1876, n. 2940,

sono dispensati dall'esame di ammissione coloro che intendono
fare il corso a proprie spese; ma dovranno put sempre presentare
dal 20 ottaþre al 6 novembre 14 domanda e i documenti prescritti
come per i concorrenti ai posti gr4tuiti dai nn, 1, 2 e 8 di questo
stesso manifesto.
Non-potranno ottenere il posto gratuito quelli che già avessero

intrapreso il corso in altre facolth se non dietro formale rinancia
fatta al medesimo, prima di essere dichiarati vincitori del posto
stessoy e verranno privati della pensione tutti coloro che intra-
prendesserg, contpmporaneamente a quelli della veterinaria, altri
stadi:

Torino, il 10 marzo 1877.
BDirettore: Vata»A.

MINISTERO DELLA"ISTRUZIONE PUBBLICA

€&rtd'ÞPee pes• titoë£ alla cattedsra di storia tietta filosoffd,
eacarate sael R. Istituto dit studi superfor'£ At kyr•eatme.

A formas dell'articolo 8 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
11 oppogruo per la nomina-di un professore ordinario aHa cattedra
di storia della filosofia, yacente nel R. Istituto di studi superiori
pratici e di perfezionamento in Firenze.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

lWinistero della Pubblica Istfuzione entro il giorno 21 del pros-
simo mese di aprile 1877.
I concorrenti devranno 44il'a alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informasjoni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudiile didattica e sulla loro vita scientHica, della
quale dovranno inoltre presentare una stecinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 21 febbraio 1877.

A Direttore Capo ddHa Se Divisione
P. PanoA.

MINISTERO DELLA ISTRU210Nk PÎÏBELÎCA
€'ossenrao per lifelt alla ratiedra di fÝ?osega droorale, waeisette

saeffa R. fisatseretten sti Parfora.

A forma dellkrt. 8 del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. dedreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso pei· la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di filosofia morale, vacante nella R Università di Padova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzîoue entro il giorno 7 del prossimo mese di

aprile.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ratino adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Roma, 5 febbraio 1877.

D Diredore Capo deNu 86 Didisione
P. PAños.

MINISTERO DELL' ISTRíJZIONE. PIJBBLICA
€ohteerso per• titeëi ètì poel#1tì jprofessot•e atreterdfraatto alla ¿•at•
tedra di &¢oria deffre fliemefidy, weegìite axelld -R. (Totteeksittà di
Padora.

A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un prpfessore straordinario alla, eatte-
dra di storia della filosofia, vacante nella Regia Università di
Padova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al coucorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entre il giorno O aprile p. v.
I concorrenti dovranno agire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dbvranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione,
Addì 5 febbraio 1877.

Il Direttore Capo della 3 Divisione
P. PAvos.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Ayviso.
I piroseafi amburghesi diretti alle Antille ed all'America

Centrale hanno testè modificata la loro partenza da Amburgo la

quale è ora stabilita PB ed il 22 anziehè il 13 e 27 d'ogni mese.
Si avverte quindi che le corrispondenze che si vogliono spedire

con tal mezzo alleAntille, al Messico, agli Stati Uniti di Vene-
zuela, della Colombia, de1PAmerica Centrale ed agli Stati della
costa settentrionale del Pacifleo, dovranno essere impostate: ia
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Roma non più tardi del mattino del 5 e 19 d'ogni mese per la par-
tenza del treno diretto per Firente, e nelle rimanenti provinoie
del Regno in tempo utile per arrivari a=Verona alle 4 28 antimi
dei giorni 6 e 20.
Siccome poi i sugecennati piroscafi-prima di lasciare PEhroþa

toccano alPHâvre tre giorni dopo la loro partenha da Amburgo,
così potrà efettuarsi un'inipostazione supplémentaredi corrispo&
denze, utile soltanto per le Grandi Antille, la Venezuela e la
Nuova Granata, le quali saranno imbateate nel porto suddetto

L'età non può essefè niinore di arini sei, no maggiore di anni
doditi.

Ogni fanciulla ammessa al concorso sarà visitata da una Com-

missionenominata da questo Consiglio e costii;uita'da"pefsone
competenti, sia per riconoscerne lo stato di salute, sia per verifi-
care se la petente mostri la richiesta attitudine ad essere istruita
ed edaeafa.

Venezia, addi 1• marzo 1871.
Il Prefetto Presidente: L. Somman-Monsur,

sui piroscafi amburghesi.
Tale impostazione potta essere fatta in Roma la sera delP8 e 22

di ogni mese in relazione alla partenza del treno diretto per Fi-

renze e nelle rimanenti provincie del Regno in tempo utile per
giungere a S'orino alle 740 pom. dei giorni 9 e 28.
Importa qui avvertire che -le corrispondenze che si vorranno

spedire per quest'ultima via dovranno'essere amnite della franca-
turaviadiFranciae portare sulPindirizzo in modo ben chiaro
Pindicazione seguente: « Via dell'Hâvre coi piroscall amburghesi.»
Per le corrispondenze medesime non è ammessa la raccomanda-

mone.

AVVISO DI CONCORSO

Il Comitato ordinatore del quarto Congresso internazionale degli
,
orientalisti che si dovrà convocare in Firenze nel settembre del

1878, ha pubblicato a 81 12 gennaio ultimo il prograntma del
concorso al premio di lire 5000 proferto da S. E. il Ministro di
Pubblica Istrusionoudel Regno d'Italia al miglior lavor6ßu le vi-
cende della civiltà aria nell'hadia.
Secondo questo programma le opere presentate al concorso do-

vevano essere giudicate da cinque autorevoli indianisti, già eletti
dal Comitato, un solo dei quali italiano.
Consideratoadesso com' e'potrebbe avvenire chemancasse, o non

arrivasse a tenipo 11 sufragío di alcuno degli esaminatori, e vo-

lendo che in ogni caso il numero dei pareri.espressi dai giudici
non fosse troppo scarso; il Comitato ha deliberato ad ungniinità
di aggiungere altri due esaminatori, uno straniero ed uno italiaûo;
in guisa che il numero totale bark di sette, cioë einque stranieri
e due italiani.
Non ò mutata alcunkitra condizione del concorso.
Il Comitato prega i signori delegati del Congresso di dare la

maggiore pubblicitA che possano al presente avviso e di far opera
affinchè sia inserito nei giornali.

Roma, 14 marzo 1877.
A nome del Comitato:

M. AMARI, presederde.
- A. DE GUBERNATIß, 88gl'€$dfiÎ0.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO

Avviso di eoneox•so.
A fatto il 31 del prossimd mese di maggio rimane aperto il

concorso a 2 piand gratuite a carico del pubblico erario nell'Isti-
tuto di S. Alvise, per altrettante sordo-mute povere italiane.

Le aspiranti dovranno presentare alPufficio del R. provveditore
agli studi i seguenti documenti, con relativa istanza:

a) Certificato di nascita, di subita vaccinazione o sofferto

vajuolo, di sans costituzione fisica, di povertà e di stato di fa-

miglia;
b) Dichiarazione del pédre o tutore di ritirare la figlia a com-

piuta educaziona od ogni qual volta PIstituto, per qualsiasi ra-
gione riconosciuta.dal Consiglio scolastico, credesse rimandarla;

c) Qualunque liossiËile informülone sulle cause che apper-
tarono allá ponttninie il mtîtismò o lalioi· iii.

R. ACCADEMIA DI SCIÑNŽÉ, LET'l'EMEf'EIi AËTI
IN MODENA

Atto di aggitsgicazione dei pi•enst d*eisoŸœ

del Concorso 1875•76.

La Dii·ezione centrale nelle sue adunanze del 7 e del 14 corrente

si occupò della definitiva assegnazione dei premi d'onore per teint
morali-politici del Concorso 1875-76.
Lette le relazioni dei giudici già scelti in adananza generale, la

Direzione proclamò le seguenti risultanze:
Niuno dei sei componimenti inviati al Concorso e relativi al

tema sul Decentramento amministrativo fu ritenuto meritevole
della corona e neppure dell'accessit.
Soltanto furono ritenuti degni di speciale considerazione, seba

bene difettivi nella forma e nell'applicazione pratica dei principii,
i due scritti contrasdegnati dalle epigrafi:

Colla mia pewna e collamia parola
Ricerco il ver che sovra gli altri vola.

Fuori di me non vi ha salute.

Eseguita una simile disämina deÍle relazioni sugli altri otto
componimenti vertenti sul terna della Istruitone obbligatorid; la
Direzione, veduto il regolamento 21 genúñio 1864, aitítoli VI e

VIII, ha deliberato:
1. Conferirsi il premio d'onore alla melnoria éontraddistinta däl

motto:
Mens agitat inolem.

Aperta la relativa scheda, ne fu ficonoacinto autofe il sig;Luigi'
Palma, professore didiritto costituzionã1enelPUniveisità di Ronna.
2. Assegnarsi Paccessit alla memória distinta, dar inotto:

Domina omnina et regina atio,
di cui venne riconosciuto autore Pavv. caf. GirolamoGalassinf,
socio permanente di questa Aacademia, incaricato dell'insegng-
mento delPeconomia politica nella R. Università di Modona.
3. Assegnarsi Paccessit alPaltra memoria contrassegnata dal

motto:
E vero frutto verrà dopo il fi re,

che dalla relatiira scheda si trovò appáftenere al sig. LuigiMáña
fredi di Albengar
Relativamente al Concorso drammafico en quello peiperfezid-

namenti nelle arti i dastriali o ne1Pagricolttira, la Ðirezionistessä
non ebbe ad assegnare, nelPanno decorso, nè premio, nè accedaiti

Modena, 15 marzo 1877.
D Presidenti E Begretario
G. CAuroux. - L. Saminauxx.

PAllTE NON UFFICIALË
DI.ARIO ESTERO

Il Nord di Bruxelles, parlando det protocollo di Londra,
dice che esso costituirà un avvertimento Tormale fatto alla
Turchia di recare ad atto le riforme deliberate dalla confe-
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renza, colla riserva di una sànziðne per il caso in cui queste
non venissero attivate.
" Nel 1856, prosegue il Nord, l'Europa si contentava di

constatare l'alto valore dell'hatti-humayum; oggi essa stessa

definisce le riforme ed invita categoricamente la Turchia ad
attivarle minacciandola di esecuzione se rimanessero, come
sono rimaste sempre, allo sfafo di lettera morta. In ciò vi è

un progresso-notevole per la proteziona effettiva dei cristiani
d'Oriente. -
" Il piotocollo chiudårÀ probabilmente la crisi attuale; in

ogni modo esso apre una fase diplomatica nuova nella que-
stione d'Oriente offerendo la procedura necessaria per la
tutela efficace dei destini dei raya. Si può perfino affermare
che nella loro generalità le stipulazioni di questo stru-

mento, che non sono legate a nessun periodo di tempo, val-
gono ineglio, quanto ad efficacia, del contr6110, limitato nella
sua durata, che la conferenza aveva deliberato e che avrebbe
lasciato klla Porta la facòltà,,dopo un'applicazione suýerfi-
ciale delle riforme, di annullarle pjù tardinna ad una. Ora-
mai può dirsi che nelle provincie contemplate dal prótocollo
non potra essere commesso verun abuso manifesto senza che
le potenze siano formalmente tenute a provvedere.
" Il protocollo sara adunque un progresso reale e molto

importante, compiuto sul terreno diplomatico della questione
d'Oriente, per la protezione dei cristiani. ,

Sullo stesso argomento del protocollo, scrivorio da Pietro-
burgo alla Politische Correspondens di Vienna, che esso non
è che un primo passo per agevolare il mantenimento della
pace, e che ilicom¾e alla Turchia ði pronunciare la parola
decisiva. Perchè gli iinponenti eserciti, raccolti al confine,
possano essere rimandati alle case loro, dice il corrispondente,
conviene che la Portamandi ad effetto ciò che PEuropa do-
manda nel suo protocollo, e che la Russia vuole ad ogni modo
conseguire. Quanto all'attivazione pratica delle riforme da

parte della Porta, la Russia è intenzionata di mostrarsi

quanto mai condiscendente per ciò che concerne la forma,
putehè si ottenga la sostanza, cioè a dire il miglioramento
della sorte dei cristiani e lá garanzia dei loro diritti.

. Lo ßtandard di Londra, trattando pure del protocollo, dice
che lord Derby è sul punto di raccogliere il frutto dei suoi
sforzi e di veder trionfare quella politica tanto esteggiata fin
qui. Alla Turchia non viene imþosto quello che essa non vuole
a niun patto, cioè PÌnfluenza esteka, nientre all'Europa, per
ora almeno, viene asaicurita la pic'e.
" Però, prosegue lo ßlandard, bisogna considerate che la

TurchiÃ è quasi costretta dalla forza delle circostanze á ten-
tar'la lirova delle rifórme, perchè, siccome l'ÏngÏ1ilterra nel
protocollo non si lega a nulla, così se seguitasse il mal go-
verno in Turchia, potrebbe un giorno o l'altro trovare il
modo di conciliare la distruzione dell'impero ottomàno coi
suõi interessi in Oriente.
"kgll'àItio liio PEuröpa dovrà usar pazienza colla Tur-

tänÉrËÈod basterà éhe dal canto suo Ìo Czar sciolga i
suoi esercitigma.converra.che si cessi a dirittura dal provo-
care in 'l'urchia toibidi ed insurrezioni, incitándo i cristiani
älla i·ivolta e cercando di render ilullë le riforme turclie. ,,

Secondo il Moniteur Universel il solo ambasciatore au-

striaco a þondra non aveva ricevuto istruzioni dal suo go-
verno per guanto concerne la firma del protocollo. Le altre
potenze vi avevano tutte aderito.
- Le informazioni sul testo del documento sono d'altronde
in perfetto accordo. Esso rammenta l'indole e conferma la.
necessità delle riforme enumerate dalla conferenza ; non reca

menzione alcuna del termine da accordarsi o da imporsi alla
Porta per la applicazione delle riformemedesime. Le potenze
sarebbero soltanto d'accordo fin d'ora di premere diplomati-
camente, senza minaccia di alcuna specie, sulle deliberazioni
della Turchia.
Il protocollo sarà firmato dalle sei potenze rappresentate

nella conferenza, ad esclusione della Porta alIã quale esso

sarà semplicemente comunicato ; ma si prevede che la Tur-

chia riconoscendo la moderazione del documento e conside-
rando l'accordo delle potenze non esiterà a darvi la sua

adesione.
Quanto al disarmo, è evidente che il protocollo non doveva

parlarne. Il disarmo non può essere che un atto spontaneo
dell'imperatore Alessandro, e si può essere sicuri che egli non
esiterà a compierlo tostochè creda assicurata la sorte dei
cristiani in Oriente.

La partenza da Parigi del principe di Ilohenlohe amba-
sciatore tedesco in Francia, avvenuta in questi ultimi giorni,
avendo dato luog'o a qualche cominento, il Temps scrive che
le informazioni da lui raccolte a Parigi e quella stategli tra-
smesse da Berlino concordano supuesto punto, che il principe
di Hohenlohe non si è recato in Germania che per assistère
alle feste dell'ottantunesimo anniversario delP imperatore
Guglielmo e per partecipare alle sedute del Reichstag.
Le relazioni tra i governi di Francia e di Germania, a

detta del Temps, sono rimaste da un pezzo assolutamente pa-
cifiche, motivo per cui il giornale citato non ha creduto di
raccogliere le voci relative adun preteso disaccordo derivato
fra i due Stati con esigeme soverchie del governo tedesco.
Queste voci, conchiude il foglio citato, non hanno maggior

fondamento di güelle altre concernenti un furto di documenti
militari iniportanti che; secondo qualche giornale, sarebbe
stato commesso a pregiudizio di un generale francese.

Il giornale sopracitato spiega come segue la convocazione
straordinaria del Consiglio dei ministri francesi che ebbe

luogo venerdì scorso:
Ritornando venerdì sera da Versailles, dopo i dibattimenti

nel processo contro Paolo di Cassagnac, Jules Simon trovò
al ministero una lettera del signor D'Harcourt, segretario'di
presidenza, nella quale si pregava il ministro di recarsi al-
PEliseo. Jules Simon vi si recò tosto ; il maresciallo gli disse
che aveva voluto comunicargli un dispaccio indirizzato al

duca Décazes annunciante iaccordo stabilito in principio
tra il conte Derby e il conte Schuvaloff.
Jules Simon, giudicando conveniente di informare i suoi

colleghi di questa felice soluzione, li convocò per la stessa

sera con telegrammi ad un Gonsiglio che venne tenuto alle

dieci ore.

Scrivono da Berna al Joanal de Genke '¿he si parla di

nuovo d'una prossima conférenza degli Stati interessati aña
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impresa del Gottardo. " Come già vi ho scritto altra volta,
dice il corrispondente, a meno di abbandonare l'impresa, ciò
che l'Ítalia e la Germanianon pensano assolutamente di fare,
bisognerà pur finire coll'intendersi. E d'altronde un accordo
è assolûtamente necessario prima che spiri il termine fatale
dentro cui deve effettuarsiil quarto versamento.
" Gli Stati contraenti consentirebbero, da quanto pare, a

fare dei nuovi sagrifizi o ad accordare una garancia d'inte-
resse, ma vorrebbero che dal canto suo la Svizzera vi concor-
resse anch'essa.

" Delle proposte in questo senso devono essere state fatte
al Consiglio federale; ma è agevole comprendere che questa
autorità, al pari delle Camere, non è padrona della situazione
e che la questione di un sussidio da parte ðella Confedera-
zione dovrebbe venire deferifa al popolo il quale si pronun-
zierebbe 11egativamente.
" Quanto alle popolazioni dei Cantoni che votarono sussidi

pel Gottardo non è da sperar molto che esse sieno per ade-
rire a nuove spese. Tuttavia si è ancora in tempo di prepa-
rare l'opinione pubblica. Questo apparisce dai giudizi di una
parte della stampa e anche da manifestazioni d'altra specie. ,,

Una lettera da Berna racconta i particolari diun conflitto
avvenuto in quella città nella circostanza di una dimostra-
zione che vi si è voluta fare dalla sezione internazionale lo-
cale. La polizia avendo per timone di disordini intimato ai
dimostranti di deporre le loro handiere-e questi essendosi ri-
fiutati all'intimazione, ne nacque un conflitto in cui ci furono
diversi feriti. La tranquillità essendosi poi ripristinata solle-
citamente, non ci fu bisogno dell'intervento delle autorità
militari.

L'Indépendance Belge afferma che l'udienza, che l'inviato
della Porta, Pertew effendi, doveva avere dal principe Milano
per rimettergli il trattato di pace firmato a Costantinopoli,
è stata diferita e che il governo serbo non vuol permettere
nè la lettura pubblica del firmano imperiale, nè le salve di

. artiglieria in onore della handiera ottomana inalberata ano-
vamente sulla fortezza di Belgrado. La Porta avrebbe ceduto
sul primo punto, ed i ministri serbi sperano che finirA per
cedere anche sul secondo.
Secondo il .Times invece Pertew effendi non avrebbe po-

tutð presentare finora 11 firmano al principe Milano perchè
non era stato ancora tradotto in lingua serba.

Scrivono per telegrafo da Filadelfia che negli Stati Uniti
è terminata Pagitazione politica. 11 presidentè della repub-
blica ed il gabinetto staxino deliberantlo sulle disposizioni da
prendersi riguardo al.richiarno delle truppe dalla Carolina
del Sud e dalla Luisiana e sui regolamenti che riguardano
gli impiegati del servizio civile.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Berlino, 21. - L'arciduca Carlo Luigi è arrivato e fu rice-
vnto alla stazione dall'imperatore e dai principi.
Darmstadt, 21. - Il principe Carlo, fratello del Granduca,

è,mor.to ieri sera.

Loxidra, 21. - Il viaggio del principe e della principeasa di
Galles nel Mediterraneo durera sei settimane.
I giornali hanno da Costantinopoli che Firritazione contr6 gli

avversari di Midhat paacià va sempre più crescendo e che il ri-
chiamo di Midhat non recherebbe alcune sorpresa.
Credesi che la page col Montenegro sia impossibile, a meno che

la Russia non ofra immediatamente la sua mediazione.
Dubitasi molto che la Porta aderisca al protocollo interna-

zionale.
Si ha dalla Polonia che Pinvio delle truppe nel Sud fa sospeso

dietro ordini di Pietroburgo.
Bombay, 20. - Profenienti da Genota sono giunti i tapori

italiani Persia e ßumaf¥a, della Società Rubattino.
Vienna, 21. - La Corrispondenza politica ha da Londra:

Fino a ieri sera Paccordo sul protocollo non era ancora stabilito.
Il gabinetto inglese credette di menzionare nel protocollo anche
la cessazione della mobilizzazione delPesercito russo. La Russia
invece, non essendo in massima contraria a dare Passicurazione
di far cessare la mobilizzazione delPesercito, vuole però darla sol-
tanto dopo che il protoeollo sarà firmato. Questa divergenza è ca-

gione del ritardo della firma del protocollo da parte della Russia
e delPInghilterra. Åppena questa divergenza sarà appianata le
altre otenze firmeranno il protocollo, dopo di aver preso cogni-
zione del testo.

Londra, 21. - Una riunione dei membri cattolici della Ca-
mera dei comuni decise di presentare un indirizzo al papa in oe-
casione del 50° anniversario de1PEpiscopato di Sua Santità.
Bahia, 20. - Un incendio distrusse la Banca di Bahia. I va-

lori furono salvati.

Berlino, 21. - Il Reichstag respinse con 213 voti contro 142
la proposta che la Corte delPimpero risieda a Berlino ed approvò
la propoëta del governo che la Corte risieda a Lipsia. La proposta
stabilisce che lo Stato in cui siederà la Corte deve sopprimere il
tribunale supremo.
Ritadrid, 21. - In seguito al cattivo tempo nello stretto di

Gibilterra, il re si fermò a Centa.
Berlino, 21. - La Post annunzia che Pimperatore nominò il

principe di Bismarck gran cacciatore ereditario del duca di Po-
merama.

La Gaetetta della Germania del Nord dice che Pimperatore non
ha preso ancora alcuna decisione cirea alle dimissioni delPammi-
raglio Stosch, il quale ricevette un breve congedo.
Oostantinopoli, 21. - I delegati montenegrini ricevettero
il dispaccio del principe Nicola. 11 principe rinunzia alle sue do-
mande riguardo alle cessioni del porto di Spitza, della riva destra
della Morasca e di alcuni altri punti. Egli domanda soltanto, oltre
i territori già accordatigli dalla Porta, i distretti di Niksic, di
Cacci e parte del distretto di Colassin. Egli non acconsente di ce-
dere alla Turchia Vassojevitz ed insiste nella domanda per la li-
bera.navigazione della Bojana, ma rinunzia alle isole sul lago di
Sentari. I delegati montenegrini comunicarono oggi queste dondi-
zioni ridotte a Savfet pascia. Il Consiglio dei ministri si è riunito
oggi per esaminare queste domande, ed assicurasi che persista a
ricusare la cessione di Niksic. Savfet pascià farà conoscere questa
decisione ai delegati montenegrini.
Bukarest, 21. - Le asserzioni di Rourke nel Parlamento

inglese riguardo agli israeliti sono contrarie alla verità dei fatti.
Quei pochi israeliti che trasgredirono le leggi generali sul cont-
2nercio delle bevande non furono espulsi dalla Rumenia e neppuredal distretto di Vaslui. Nessuna prëssione fu quindi esercitata per
farli rientrare, no le loro proprietà potevano essere vendute perchè
essi non sono proprietari.
Londra, 22. - Il Morning Post annunzia che il gabinetto non

accetta le modificazioni proposte dalla Russia, ed esige che prima
essa prenda l'impegno di far cessare la mobilizzazione.
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Il .Daily Nesos died che le trattative fra, la Russia e PÎnghilterra
sóno sospese di fatto.
11 Times spera in un accomodamento col disarmo simultaneo

della Russia e della Turchia.

1\TOTI21E DIVEIRS$

· Statð sanitario delPesercito. -- Dal Giornale militare
ufficiale riportiaino il riepilogo dello stato sanitario di tutto l'e-
sercito nel mese di gennaio 1877:
Erano negli ospedaÍi il 1° gennaio 1877 (1) . . . . . 8147
Entrati nel mese . . . . . . . . . , , . . . 6966
Useiti.................. 5407
Morti................. 93
Rimasti al 16 febbraio 1877 . . . . . . . . . , 4614
Giornate di ospedale a . . . . . . . . . . . 118516

Erano nelle infermerie di corpo al 1• gennaio 1877 . . 1872
Entrati nel mese . . . . Ý437
Usciti guariti . . . . 5939
Useiti per passare all'ospedale . . . . 1028
Morti . . .

»

Rimasti al 1° febbraio 1877 . . . 1841
Giornate d'infermeria . . . . . . 50285

Morti fuori degli ospedali e delle infermerie di corpo . - . 25
Totale dei morti

. . 118

Forza mediagiornaliera della truppa nel mese di gen. 1877 190158
Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di forza 1,18
Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle inferme-
rie di corpo per 1000 di forza (2) . . . 2,25

11edia giornaliera degli ammalati in cura negli ospedali e
nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . 28

Numero dei morti nel mese raggnagliato a 1000 di forza. 0,62
Morirono negli stabilimenti sanitari militari (ospedali e infer-

merie di presidio e speciali) n° 72. Le cause .delle niorti furono
iperemia cerebrale 1, apoplessia cerebrale 1, meningite 1, atassia
locomotrice 1, frenopatia 1, bronchite lenta 1, polmoniti acute 17,
polmoniti lente 4, pleuriti ed idro-piotoraci 4, tubercolosi polmo-
nari 4, vizi organici del cuore 1, gastriti ed enteriti 4, peritonite
1, malattie del fegato 2, malattia di Bright 1, ileo tifo 13, menin-
giti cerebro-spinali epidemiche 4, difterite 1, morbillo 1, scarlat-
tina 1, febbri da malaria 2, cachessia per anemia 1, cachessia
scrofolosa 1, per vasto tumore 1, stringimenti uretrali 1, osteita
1, vasta piaga da decubito 1. Si ebbe 1 morto sovra ogni 121 te-
nuti in cura, ossia 0,83 p. 010.
Morirono negli ospedali civili n° 21. Si ebbe 1 morto sovra ogni

66 tenuti in cura, ossia 1,51 p 0[0s
Morirono fuori di stabilimenti sanitari militari o civili: per

malattie 15, per ferite riportate in conflitto e per causa di servÌzio
8, per ferita da causa fortuita 1, per suicidio ð.

(1) Ospedalimilitari (principali, succursali, informerie di presidio
e speciali) e ospedali civili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle informerie

di corpo.

La gailIeria deI Gottardo. -- Al .Tournal de Genève tele-
grafano dal Gottardo il 19 che, nella settimana decorsa, il pro-
gresso dei lavori del traforo fu di metri 81 20 dalla parte di
Goeschenen e di metri 26 50 dalla parte di Airolo, Totale, 57
metri e 60 centimetri. Media quotidiana, 8 metri e 25 centimetri.

Quadri francesi moderni. - Ieri, scrive il Journal Of-
ßciel del 17 corrente, 49 quadri che componevano la collezione

del barone 7. de H.... furono vendati alPasta púbblica per la

complessiva éomma di 226,240 franchi. Ecco quali furono i quadri
che raggiunsero i prezzi pià elgati:
Millet, Ipiantatori di patate, 31,000 ed Il raccolto dellepalate,

4000 franchi.
Ventier, Un pranzo ufßciale, 29,000 franchi.
Troyon, TIn cane da pagfore, 28,500 ; Il pa.sfo del pollame, 8700 ;

ed Una spiaggia dei dintorni di Trouvilje, 610Q franchi.
Meissionier, Un gentiluomo, proveniente daÏla galleria Didier,

15,200 franchi.
Saint-Jean, Frutte e cacciagione, proveniente dalla galleria di

S. Donato,,10,200 franchi.
Galait, Dalila, 10,000 franebi.
Willems, Il piccoloprotette, 6480 franchi.
Corot, Il grande stagno di Ville d'Aeray, 4080 franchi.
Decamps, Una casa in riva all'acqua, 4850 ; e La scuola turca,

4800 franchi.

Diaz, Una giovanein costume orientale, 4500 franchi.
· Jaabey, Una festa navale,_ 38û0 franchi.
Toulmouche, La curiosa, 3900 franchi.
Roberto Pleury, lTa episodio della gioventù di llembrandt ,

3650 franchi.

Un gatto che si trastulla con un topo, di Filippo Rousseau, 8000
franchi.

Le vittime del fuoco. - L'Indépendance Belge del 19 ha
da Londra che, lunedì sera, nella piccola città di Ahsford (Kent),
in una casa scoppiò un incendio che costò la vita ad una intera
famiglia. Dinque persone, il padre, la má4re e tre figlie, vennero
avvolte dalle flamme nel mentre che dormivano e furono bruciate
vive.

80IENZE, LETTERE EU ARTI
N0TE ilIBLIOGRAFÏOÏIË

Delle vocazioni, Saggio economied-sociale di Omo Lossi
(Torino, Unione-tipografico-editrice, 1877).
" L'ozio non suole allignare se non negli uomini avvezzi

a sentire bassamente della propria natura; esso è intollera-
bile in chi ha ingegno e conosce il valore della niente umana. ,
Così quell'egregio scrittore che è il Lossi, il quale, sentendo
nobilmente di sè e delle proprie forze, intendendo al miglio-
ramento delle condizioni morali del nostro paese, facendosi

campione d'una letteratura veramente civile e virilmente
educatrice, già ci diede un bellissimo libro sull'Osio in Italia,
e ora si raccomanda alla nostra attenzione con quest'altra
operetta sulle Vocasioni, nonmeno bella ed utileerispondente
a un tema elevato di igiene sociale.
Indipendenza, unità, libertà, sommi beni per l'Italia nostra,

custodiantoli e amiamoli con gelosa cura; má non si dimen-
tichi quel tanto che rimane a fare, acciocchè Pedifiziosi possa
dir solido; non si dimentichi il detto dell'Azeglío: fatta l'Ita-
lia bisogna far gli italiani, il the dovrebbe significai·e, a pa-
rer nostro, che molte intelligenze pigre fy (uopo rendere

operose, molti caratteri deboli invigorire,molte forze nascoste
tirare a galla, molte ricchezze latenti dissèppellire e menar

fecondamente in giro, molte potenze e istinti felici, ora senza
disciplina, volgere a bene pratico, governare con perpetua
vigilanza ad una meta. In una parola, che occorre provvedere
a che la pianta uomo, che quitrova un terreno così acconcio,
dia migliori frutti, studiata con più attenta coltura.
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81, " colla nazione risorta deve ricastituirsi e grandeggiare
il carattere nazionale; volendo il culto delle patrie memorie
e l'ordinamento delle nuove legg,i e de' novelli istituti essere
_a quelli conformati, oggi più che mai rendesi, non che utile,
necessario, moltiplicando le cure private in attenenza alle
pubbliche, e svellendo dal e.uore le viote opinioni della nonna,
estirj>a do f iboli rdhi, lavòtare questo buon campo e non
lasciarlo più, come per I'a dietro, inselvatichire. ,,

Össoriä ýoÏ il Lozzi, à giistamedte; èhe oggi non & 11 caoo,
como pâl passato, di-magnificare da un canto i gran d i di
natura, e dall'altro, per contrapposto, i grän peccati Ë for-
inna dell'Italia nostra; che oggi non è più lecito il° piangere
sulle sventure della Niobe delle nazioni; che oggi, assestate
politicamente le cosedella penisola, alla, nuova generazione
degli italiani è imposto di agire e non di maledire, e di trar
partito da quei doni che la Provvidenza le ha accordati. Che
te, tolga il cielo clië oi& aviengá, questà generazione non

riuscisse a ripigliar vigore e il sub, pósto fri i più civili e
intraprendenti popoli d'Europa, là colpi sarebbé tutta sua

e di chi lÏa il èòtripiÌo'di ýroŸvedeÃe alPeducazione pubblica e
domestica,

.

. Non ÑdÏlÏeve ini ortanza l'Àrjomanfo intoëno al quale il
Lozzi richiama l'attenzione e lo studio di legislatori õ go-
vernánti e genitori' d nigestži.
" Lá piälita'dbll'ingegãð, nort altrimenti d'ogni altrõ seine,

er¾a å drbusto? õVisiÊýbstä fuòri del' clinli convenîeiite non
¡inò fir billiria liËov . OgÃi nonio non nasce atto ad ogiii é-
esercikÍo, niiciisclindiîtfo'ailuná, e lier riuscite a questo ha
duopo di vivere in un ambiente adatto, e di lunga prepará-
zione e di perseveranti sforzi. Primo pregio adunque delÏ'e-
dricahioitiessiè ghelliáÍ få donoscere e fïvelare a se stesso

il giovinetto, trar fuori emettie in mostra i germi dell'uomo
e le sue peculiËË átËËudißi, aËiachè imýari a tempo a go-
vernarsi e a scegliere l'occupazione piii omogenea, e perve-
nire all'esercizio della sua professione.
Studiare e riconoscere le proprie inclinazioni! aferrare il

nostro naturale impulso e dirigerlo a bene! imbroccare fin
da principio li vid giusta che può condurci alla meta asse-

gnataci da quegli uflisi ed esercizi cui necessità o fortuna o
elezione ci ha destinati! In una parola, saper scegliere il
proprio stato ! Afar di nulla. Bisognerebbe ubbidir sempre a
quel precetto del savio antico : nosce te ipsum. Bisognerebbe
ripeter sempre quel detto del Malebranche : la scienza del-
l'uomo è la migliore per l'uomo. Bisognerebbe saper dimolte
cose e trovar migliõri o reader tali le ragioni dell'ambiente
in cut si vive, e poter piantar dei " voglio ,, in mezzo all'a-
nima piii saldi del gianito.
Se diamo un'occhiata intorno,.è facile persuadersi che i

pensanienti e gli attimaestramenti del Lozzi tornano davvero
a prdposito. Eäco mia,turba di sfaccendati, di spostati e di
guastamestieri che irigombrano il terreno ai volonterosi e ai
budni! Ecco i molti che, dato iÏ primo passo in fallo, più non
sanno rimettersi sulla _via maestra! Ecco i moltissimi che
presumono al di là delle proprie foi·ze, cercano l'accordo im-
possibile di quei tre avverbi 6 presto e bene e brevemente, ,,
vogliono applausi a buon mercato, invocano allori now su-

dati! Ecco coloro che sanno far tutto in una volta, e far
nulla di nulla, o che non si possa subito disfare; che sfarfal-
lano di desiderio in desiderio, di proposito in proposito; si

lasciano andar giù per la prima china che invita, quasi ser-
vissero alla leg'ge dei gravi; vogliono e non possono, ppssono
e non vogliono; impallidiscono e s'accaseiano davanti all'osta-

colo, non sanno cambiare le contrarietà in ragionamenti, ri-
temprarsi nell'insuccesso, uscire ingagliarditi dalle lotte.della
vita in quella guisa che si svolge maggior profumo da turi-

bolongitato!Ecco, conseguenza d'una somma di appetiti
non fisiologici, di vocazioni non vere, di impulsi _noif sinceri,
di bisogni non reali, di pregiudizi non vinti, di leggi, non
buone, di sistemi non previdenti, un numero stragrande di
uomini sotto aspetti diversi infelicissimi ! Giovani che paion
vecchi; vecchi che bamboleggiano.; fuchi nell'alveare sociale;
pesciolini sulla spiaggia m piena canicola; viventinon già di
vita propria ma di vita comunicata; naufraghi senza rim-
liianti; uomini che spiccano il volo senza prima provarsi le
ali; che si lanciano in una carriera senza prima studiarè e

consultare se stessi,-afferrare la base d'operazione, gettare
la pietra angolare dell'edifizio, trovare Pambiente che solo

può permetter loro il moto libero, il respiro largo, il lavoro
che fa buon sangue.
Il Lozzi ha esaminato e svolto questo argomento delle vo-

cazioni con grande ampiezza, e talvolta anche ton profondità
di védute. Nulla ha ommesso perchè lo studio procedesse
sempre in relazione alle varie arti, industrie e professioni, a
ciò che.può influire come causa, pretesto a determinare16

vocazioni, che è quanto dire all'indole, al ca'rattere, ai biso-
gni molteplini, al rgime domestico, alla pedagogia, agli
esempi, all'influenza del gover.no, delle Ïeggi, del secolo, dálle
malattie, delle deformità fisiche e morali, della vanità, del-
l'orgoglio, dell'interesse.
Bello, sopra tutti, ci sembra il capitolo in cui il Lozzi to-

glie a discorrere del bernoccolo _artificiale e naturale. Magi-
strato, e delle cose e degli uomini conoscitore espertissimo,
il Lozzi nón accetta, come ben s'intende, i responsi della non
sämýi·e falÏace scienza fisionomica. E noi non sapremmo
daï·gfi forto, considerando che a voler accordare soverchin

inipótì ä)1e dottrine dei Gall, dei Lavater e dei Giambat-
t'isia Ú la Porta si corre rischio di vedere a térra infi-anto
il bÏlancino d'Àstrea " e sconvolta ðalle sue basi l'umana so-

cietà, messa a catafascio ogni azione umana, buona o rea,
vile o ge.nerosa, quasi fossero l'identico e indifferente e irre-

sponsabile portato di naturali e irresistibili tendenze. ,,

Dove il Lozzi si espande con magistfale scioltezza e com-
petenia è nëgli ultimi capitoliin cui si parla della legge, de-
gli scrittori inmaterie giuridiche, degli avvocati, proeiiratori,
notal e giudici e dei simboli e delle formè della giustizia.
'fra Paltro, iÏ Lozzi non (>uò digerire la toga, e a chi gli di-
cesse che Quinto OrÉensÏó mòsée lite a uii tale che gli Aveva
sconciato le pieghe di essa, e che Cicerone, il bisnonno degli
avvocati, ci teneva moltissimo a panneggiarsela indosso con
mäeätg, if Lozzi riàýonderebbe che à toga dei romani era
virile, mentre tra noi è eunuca. Ma, a parte questa bizzarria,
piace sommamente il Lozzi quaiido si fa a dettar piecetti
agli uomini di legge, e a desiderare il rinnovamento di quella
scuola di giuristirudenza ondë il nostro paese salì cotanto in
rinoniahža; quando invoca il criterio del senso comune, il

quale come dir tutte le scienze e le arti e su tutta la civiltà

distende la sua efficacia, così della giurisprudenza dev'essere,
non che válÏdo aiutó, Íondarkento, e del giureconsulto prima
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regola direttiva; quando riconosce che il metodo esperimen-
tale, inaugurato da Galileo, è oggidì tanto necessario ed utile
per la riprova d'ogni sorta di-cognizione, quanto il beneficio
d'inventario per ogni sorta d'eredità.
Il Ilozzi ci dice d'aver seguito gli inadbruamenti di Ïsociate,

secondo cui ne' régionamenti degli istituti e degli ufficii non
sono da cercare le novità, perchè nulla si può trovare d'ina-.,
spettato, d'incredibile, nè d'insolito ; ma quello è da riputare
di tali scritti il più bello,-nel quale siano raccolti ed esposti
leggiadramente in sulla materia la più parte dei concettiche
erano dispersi nelle menti degli uonlini, e dei fatti operati in
mezzo alla società e passati nel dominio della storia. Ma esa-
gereremmo se dicessimo che il Lozzi è sempre felice nella
scelta delle citazioni e dá' concetti altrui che tornano al caso
proprio. La sua è una erudizione vastissima, ma spesso que-
sta ricchezza lo iripaccia, d'onðe avviene che, preoccupato
pur sempre dal concetto di unire l'utile col dolce e dalla ne-
cessità di incatenar l'attenzione del lettore, si sbizzarrisce in
divagaziöni,aneddoti, fatterelli, cianciaftuscole, ora saporite,
ora inutili, generando scuciture e disuguaglianze nella tela
del libro, scemando efficacia al serio concetto informatore

dell'opera, avvertendoci della mancanza di unita, sobrietà e
rigore sintetico. Il Lozzi inoltre che ama scoccar la barzel-
lettranche sugli argomenti piil severi, e trova il verso di ri-
peterci perfino l'intercalare del mitrato donnajolo, protago-
nista d'una lubrica novella del Casti, e, occorrendo di giu-
rare, dice di non voler porre lamano sui quondam sacrosanti
evangeli, palesa, a nostro avviso, un difetto non lieve, trat-
tandosi specialmente d'un libro popolare educativo destinato
a correr per le mani di tutti: punto riserbo nelle quistioni
religioso. Da questo lato l'opera del Lozzi non ormeggia
quelle che, intorno allo stesso argoménto, abbondano, ap-
plaudite, in Inghilterra e in Francia. Nel Lozzi trovi un in-

gegno largamente comprensivo, idee giuste; criteri sani, pre-
cetti razionali, istinti patriottici, intendimenti generosi, ab-
borriinento per d'ogni sorta di pregiudizi, e per guida quel
sentimento profondo della verità che oggi informa tutte le
ricerche scientifiche e tutte le meditazioni filosofiche; ma, ci
si consenta il rípeterlo, la licenziosa arguzia, la polvere di

miseredenza e il pepe volterriano non ci paiono consentiti
dall'indole e dallo scopo del libro.

Dopo tutto, un libro di non comun pregio.

In cittia e in campagna, dialoghi di lingua parlata dal-
l'avv. ENRICO PRANCEsom (Torino, tipografia del Collegio degli
Artigianelli, 1877).
Questo libi·o dell'egregio Franceschi, stampato nel 1868 e

giunto di già alla quarta edizione, salutato dal plauso dèi

critici,destinato a risolver nel fatto la quistione tanto dibat-
tuta intorno all'unità della lingua, questo libro si raccomanda
da sè. L'edizione che abbiamo sotfouchio è riveduta e cor-
retta dall'autore e arricchita da un vocabolarietto a diluci-
dazione di parole e frasi toscane. Quanti desiderano un te-
soro di lingua viva, fresca, precisa e bene usata, corrano a
comprar questo libro. I fiori più belli, le immagini più elette,
le locuzioni più abbaglianti, i vezzi più cari dell'idioma to-
scann sono innestatinenza sforzo in questi dialoghi, sono con-
densati, con un garbo da non dirsi, in queste pagine del

Franceschi. Oltre questo, un'eloquenza mite e casalinga pro-

pria degli affetti e dei sintiinán'tinon b giaÉdÌ; una vivacità.
serena e sempre temperata dal buon guétò e dal buon cuore
dello scrittore; una finezza arguta di osservazione e di de-
scrizione dhe trascina la tua attenzione come^fa il rumöre di
un ruscello fra i maigini fioriti.
Gli elogi nostri sembreranno davvero poca cosà a chi con-

sideri chë al Fráncesöhi toccò iin premio, non concesso i

molti: Pesser lodato da lödatissiil uomini quali il Tomnià-
soo e il Manzoni. Badisi, su questo proposi o, al prezioso au-
tografo che coil legittimo orgoglio il Franceschi ha appicci-
cato alla prima pagina del suo libro. Leggasi. l'introduzione
del libro, in cui è fatto cenno d'una conversazione che il
Fralicesclii ebbe à Milano coll'aíìtdie déi Éromesii ßposi. Ëa
lettura di questi dÍaloghi e più la presenza dello stesso Ërän-
ceschi giovarono certamëiite a rxfforzare il venerando.uomo
in quella che altri, conTeggerezza troppa, potè chiamare uto-
pia e persino corbelleria, ma che pure sarà verità e cosa

bella e buona un giorno o faltro: l'unità della lingua ita-

liana a base di ßorentinità. -

R Franceschi può andar lieto di aver portato materiali
cospicui al desiderato edifizio. .

Una domanda e una preghiera cui spetta, prima di finir
questo breve cenno: come va che i dialoghi del Franceschi
non sono diffusi nelle scuole e letti dagli scolari coine meri-
,terebbero? come va che in mezzo a questo febbrile affac-

.
cendarsi di tanti scrittori-speculatori per tirar su come Dio
vuole le speranze della patria; in mezzo a questo diluviar
quotidiano dí conipendi, manuali, libri di testo, saggi di let-
tura, che il più delle volte ci svelano i segreti della lingua
tripolina, schiaffeggiano la logica e ilbuon senso, e inzuppano,.

. confondono, straziano senza inisericoidia le pargolette menti,
non c'è verso di poter assegnare un posticino conveniente a

questi'dialoghi del Fránceschi; iti cui la.leggiadria della
forma non è superata che dalla bontà della; sostanza ? (*)

G. ROBUSTELLI.

Dallo stesso avv. Franceschi abbiamo ricevuto un altro
bellissimo libro, l'Artç della parola nel discorso, nelladi·«m-
matica e nel canto, edito ora -a Milano dall'Agnelli. .

Dalla tipografia Eredi Botta è uscitatestè la ristanipa dei
.Bozzetti alpini e marine e pãesi di Giuseppo Revere, con
una lunga introduzione dell autore.Diquest'importante pub-
blicazione discofreremo diEusamente in uria pryissima ras-
segna.

(*) Il signor Augusto Marquès, un coltissimo francese, cui la
lunga dimora fra noi e lo studio hanno resa fainigliare la Iingua
nostra, si è accinto alPimpresa di volgere iri francese questi .Dia-
loghi del Franceschi, nello scopo di far opera vantaggiosa cosi agli
stranieri vogliosi .di ben apprendere la lingua italiana, come ai
nostri intesi allo studio delPidioma francese.
Ardna era Pinipfesa, e non lievi le difficoltà di un simile lavorok

ma il saggio testè pubblicato per..le stamtie dal signor Marquès
dimostra come egli sappia felicemente superarle, ed abbia omeri
per fare della traduzione francese del libro del signor Franceschi
un'opera non, sólo possibile, ma sommamente utile agli studiosi
delPuno e dell'altro idioma.
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'HJNISTERO ILELLA MARINA-

.
Ofucio centrale sneteorologico

Firenze, 21 marzo 1877 (ore 16 55).
I venti continuano a sofilare forti fra scirocco e libeccio e il

mare ò&reneralmente agitato. Scirocco fortissimo e mare burra-
seosa a Palascia (Otranto). Cielo coperto in molte sta,sioni; piogge
a Livorno e da Brindisi al Capo Leuca. Nebbia a Moncalieri e sul
golfo di Napoli. Barometro glzato di 2 mill. in Piemonte, in To-

scana e in Sardegna; abbasato di 3 nell'estremo sud della peni-
sólá e in quasi †,utta la Sicilia, Sanremo 747 mill., Catania 758

mill. Venti forti di nord, fortissimi nella notte nel sud-est della
Gran Bretagna. Cielo coperto in varii paesi dell'Austria; pioggia
4 Pola. Nel periodo decorso venti forti e fortissimi a Venezia, a
Genova, a Po di Primaro, sul canale d'Otranto e all'ovest della
Sisilia. Tempesta per alcune ore a Po di Primaro e a Palascia
(Otránto). Sono sempre probabili dei colpi di vento dalle regioni
event specialmente sui mari Ligure e Tirreno. Il tempo va miglio-
rando.

Osservaterle del Colleglo Reinano - 21 marzo 1877.
at.Tazza air.LA s astoma e 49=, 65.

1 antiin. Mezzo@ 8 pom. 9 pom

Barometro ridotto 7548 753,6 754,0 156,9
a 06 è 81 make

Terinomet. esterné 9,8 15,3 15,2 11,2
(eentigrado)

Umidità relativa... 85 62 54 86

ymidità assoluta... 7,80 0,70 8 86 9,07

Anemosconfoe wel. E. 11 8. 22 S. 80 S.9
orar.mediginkiL

Stato del cielo....... 10. coperto 10. coperto 8. cumuli 0. bello

OSSERVA210NI DIVERNE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termameh·o: Singsimo -16,0 0.-12,8 R. | Minimo - Ô,3U.- 7,4 R.
Pioggia in 24 ore = 8 mm., 5.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 22 marzo 1877.

Valore Talere CONTANTI FINE CORRENTE FIRE PROBSIMO

Y AL IsOR I
.

eODÌMENTO
IOBÍRalo TORBÊ0

I,EHERA DANAgo TÆTTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . , , , , . S• semestre 1877 - - 77 65 17 62 1

Detta détta 8 0/0 . . . . . . . . . . .
1° álkilé 1877 - - - - - - - - - - - -

Certinenti sul Tesofo 4 OIO . . . , , , , . 16 trimestre 1877 537 50 - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
16 ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 82 25

Prestito Roniano, blount . . . . a . . . .
- •- - 81 80 81 70 - - .-- -•·· - -

Detto det;to Rothschild , , . , , , ,
lo dicembre 1876 - - -

-- - - - - - - - - - - 82 20

Prestito liantonale . . . . . . . . . . . . . . Io uttobre 1876 - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . .
- -- - - - - - - - •t- er• - -

Detto ðetto atallocato . . . . . , ,
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecolesiastici 5 0/0 . . - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 2• semestre 1878 500 - 850 - - - - - - - - - - -

Obbligislotii dètte 6 0|0 . . . . . . . . , ,
- 500 - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazióxii Mitdicipio di Roma. , , , .
1· sentestre 1877 500 - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
26 semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - -.. - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . , , . , ,
16 semestre 1877 1000 - 100() - - - - - 1288 - 1285 - - -

Banca Nazionale Toscana
. . . . . , , , . 2· semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - - ···• - .··· ··-- ··- ---.

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . 10 semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 446

Boeietà Generage di Øredito Mobiliare
Italiado . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2° sèmestre 1870 500 - 400 - - - - - - - - - .... - - - --- -

(lártelle Credito FondiarioBanco Santo .

Spliitó . . . . . . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1878 600 - - - - - - - - - - -·- --· - 410 -

Coinpagnia FondiariÃ Italians . . . . . . 1• semästre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . .

Io ottobre 1885 500 - 500 - * - - •- - - - - -.. ..-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
2° semestre 1876 500 - - .... ..-- - ...

.... ... - - - ... ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . , , .
- 500 - 500 - -.. - --- - - - ··-- --- .... -..

Ottbljgazioni dette .. .. . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - .-- - ... - ... ....

Stionf lifeèidtonalt 8 per 100 ) . . , ,
- 500 - - .... - - .... - .... -.. - -. ....

0141. Alta Italia Ferr. P a . . . .
- 600 - - ... -- - -. .... ..- .... ... ... -

Sociétà Romani dëllé te di ferro - - 631 50 537 50 --- -- - --- -.. --. .... ... .... ...

Società Angle omana per l'illumina-
zione a Gaa . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 500 - 600 - - -·- - - .-- - - ..- - - - - 450a

Gas di Divitavèeehta . . . . . . . , , , , .
- 500 - 500 --- --- -·· --- ..- .... ... ... - - - ... « .. ....

Pio Ostiënse . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 480 - - ... - ... ... ... .... ... ... &

C AMB I drons1 Luersna »Axano Remiinie
oáBERVA aI o 19 1

Ps·eeef fa¢tt a
i Ëarigi............-.s... 90 -- -- --
i Marsigliã . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 40 107 15 - - 1° aem. 1871: 79 82 112 cont.

Lione .................. 90 - - -- ···•----

Londra...............a 90 2707 2702 --
Au ta................. 90 -- -- --
na..........,...... 40 -- -- --
èste.......,..,...... 90 -- -- ·#-

Oro, pessi da 20 Ïire . . , , , , , , . - - 21 59 21 51 - - E Deputato ¿¢ Borsa i B. TARI,ONGO.

Soonto di Banca 5 0/0 . , , , , . , , - - - - - - - - D ßindaco.• A. PIERI.



LNSERŽIONI DÊLLA GAMETTÄ ITFFICIÀLÈ DFi fŒGNO DW'AllA 11¾

IWüNRCÌPIO 51 Ì.flGO PRESTITO A JREMI $60 - CITTA DI MILAË0
Avviso.di concorpo per le nomina sopra terna dell'eauttore comunale 42• ESTRAZIONE - 16 marzo 1877 1522

pel quinquennio 1878-1882,
Io seguito alla deliberazione del Consiglio comungig Ael 24 febbraio 1877,

approvata dal Regio prefetto di Ìšaféñni éon denräto"11 corrente meã•, ed a

ilerná dell'art 5 del regulainento apþrovato ena R. deóteto 25 ágoëto '1876,

ete dirette in questo comune pel quinquenpio 1818-1882.

Chian(àë 96gliä ispirare Allh tittà!da dá¾e preeëntatna lá hua dumtidi al

Muniefrie pas piti enrai dette ni-a rynmarminun Wal gini·rió *Afitatta (2R) naarzo
dorrbate.
La nothina sarà fatta dal Cañeiglio ootunhåle 86gra torna prop0sta dalla

Ofhâtagalta PappfoŸàsióne del Regio Vf4fbito.
1 aggio di riscossione sul quale è apektó il éoncožëo è di liro 2 25 per ogni

1106 100.
L'ammèntare tiresunië di tutte le kieobshioni annuali, di Uro 02,400,
1/amino'ntare dólà cauzione, di lire 100,400.
L'ânimbatare del deposito da farsi per coticorrore, di litó 12,048.
ivB. Nön è aflidato per ora âlresattore delle ituposto dirette il Servizio di

teporeria comunale, ma è riservata al comune la facoltà di poterglielo aflidare
(dando gli þiaccia 1:el corso del quinquenúio. 1833

Serie estraf,te:
IW8W 2047 8789 4880 TROS

Le obbligazioniqui sotto enovaerate sono rimbersabilieoiprenei ici mongionã‡i.

Numero Lire Numero Life Numerð Lire Nantero Lire Nmnere 'Liré
1

Serie 1789 Sekie 2047 Serie 3789 Satie 4880 Serie Ÿ102

l'a 20 4 20 10 20 20 20 14 $0
58 50 17 50 44 20 95 du Ba 0
69 500 20 30 79 100 26 100 28 50
100 50 89 lu $ñ 50,0tÌÒ VS WO Só

60 '10 44 20 - 44 100
70 '59 · 54 20 '18 ' ·ËU
85 50 72 ' 20 85 bil

77 80 Ef MO -

80 100 00 20
81 20

.

Có¾ØNË DI CARPINETO ROMANO i a,N
AVT118 .

keiteó «¡ueòta segreteria comunale, e per gjorpi qujkigÏëi 44119 data del þre-
hté á#õiao, eene bepusti gli Atti tecñiäi kgIntiti äl gidgetto pek la qistema-
Ëe IIelÏa ètraia cóiqqugië åb1nigitoria 'dj tarpinetò gi connoi Qi biaeaza,
r la lungbessä di ip. 9381 90, 11 di citi tipþortaÑ_aàcende a lire 98,000,
S'invita ditÏ Ÿi Ïiä itttei¢šÑ A pien eine bottoscenza dà a p'resentare, entro

4Ì hâÎlto termÍñe, le oséeivattent e le ecceti6ei dhe Atet¶e & hiñovere.
Queetp potžghno gaèer istte Ïn ispriitó od a täce, d âëeblte (tal segreterio

ebittgagfe (o chi get blièð) iti apposif.o verbåle 4p sottoscriverai dalPoýponepte
W gê† FS60 da §1118 tBStim0DÏ.
BÏ avverte ihpitre úÍte 11 progetté in diseóraó tipnejuggo di 4 19110 grésoritp

Wigg akhooll 8,18 e 28 dellä legge 25 giugn 1865 sgil'espotiriásione pe cânsa

ill bubblica ùtiittà.
- i>afo à Østpfneth Rotbgde, 11 19 máfzó 1877.
1344 Il Èìÿadeco: AUGÌTSTO PICCA.

BANCO COinlË¾CIALIš DELLE MARCHE

('ypybh(façaione)
A teimini dell'art. 18 dello statlige st preyengong i kignori azÌoÀigli cþÿ

l'geserphigp generale ordinaria è convogata .pel gjørso di domenica 15 aprile
prossimo, alle ore 12 meridiggg, gegli BBici della ßogigt via del Cogimercio

pumero 194
Ordisse sleA giorales

Tutte te altre obbligazioni contenute neffe 5 serie come sopra estigtte, s6:i6
timborsabili con italiane lire 10.
Il rimborbo si fa a dâtare dal 15 ging 147, salvo là dompeteilte. rÎtexËIf

presso la Cassa comunale di Milano.
La prossima estrazione avrà luogo il 16 giugag 1877.

,

Milano; 16 Idarzo 1877.

L,a Giunta Munielpale: Per la Conymisadoise:
il ßindaco Ulano SBRVOLINI, Aspssore rysynicipyi

BELINZAGIÌÌ. Ëoans1ò VENINI, Ûofa8igliere e Ínwngle.
6.2taoort, Assessore. LUIst SALA Consigliere coruunule.

Tier,11tð ßegretario. PIstao CiañIo.

$ERIEestrasteprecedentemente, arte quait appartwagono ao tryez sif
tyr¢ora in etreotaatone:

14 56 76 79 85 86 159 181 165 228 340 866 454

496 497 504 531 É62 591 619
.
Og 649 68& 717 724 7§J

Ÿ$9 706 826 914 925 1905 1Òt0 1049 1072 111,Á 11§i 1Ñ $$Ÿ7
1311 1458 1879 1706 17i2 íŸ23 1748 1801 1859 1875 1889 1895 µ¾3
22 2272 246É 251Ì 2530 263Š 2665 2i24 27þ 2805 2007 2925 2929 80 2

3023 8036 8051 30% 8110 817L 3187 3200 3301 3828 3863 893Ï 3$50 7ð
(019 4022 4021 403& 4188 4193 4200 4801 4371 46H 46$9 48Ÿß 4ÚJO gg
5036 5125 5126 5132 5185 5184 5200 5236 5251 52g b257 5)!67 4288 $800
5523 5540 5599 5812 5835 5878 5922 5958 5971 5993 ß067 lí071 8073 8842
6345 6449 6511 6529 6604 6705 ß744 6791 6968 6984 6999 7001 7035 7110
1111 7186 9100 ,7170 7208 7822 7447

1• Approvazione del verbale delfadananza 23 aprile 1876;
2•-Rdlatione 811114 geàtfohe lidolate del 1876;
3• Apprdvasione del bilaxeio 1876;
4• Stabilire le spese e quanto altro è contemplato a likrt 49 dells biatutot
5 Rushovaafond della metà dei consiglieri.

Nieerâta 28 febbiaf6 1877.

a a avv. VALOHERA.

r djeps a irgr . 5 4¢21ë Fiatuig. 994

12½ubblicazione).

IMPlŒSA INúU$TalALOTAMAINA.
BI OOSTRUEIO¾rHETAL IOH

vr4e agli a ytonistL .

11 Consiglio d'amininistrazÌ9ap fle)I'Itjapresa Indggggjalg Itallpan,discoetru-
sio¾i Metalliche ha fonore di partecipare agli agiquigli 41 detta Società che

orno 23 del propgirpo agyg alPara 1 golpergdiggã, sarà tènuta in Napoli
Sedy (1elig Boeletà, pa!¾azo yeagÇ pigsza igdipa, I'ägunanza generale
näkig, a noiála dêll'ut. $1 dello státfitò socià!e.

Le mäterie da sottogrotei alle.deliberazioni dellä medesima sono le seguenti
16 Resoconto delfesercizio 187ô.

2e iDividendo.
3• Ñomina di amministratori in rimpiazzo degÍ¾ uscenti di cérica.
4• Nomina dei revisori dei gggt) per fespreigig 1877. -

I signeri paiogisti che vorraggo intervenire, giusta lo statuto soetale, do-
vranno rappresentare almeno venti azioni, ed eseguirne il deposito presso le

Casse della Società almeno venti giorni prima del 28 aprile prossimo.
Napqli, 10 Inarso 1877.

1328 L'.imministratore-Direttore:ALFREDOCOTTRAU.

SOCIETÀ ITALIANA
PER I.E

STRADE FERRATE MERIDIONALI
(£• pubNipazione).

Si notifica at signori gortatori d'obliligazioni di qu4sta Soetetà che la ce-

dola di lire 7 50 inatgante al 1• aprile p. v.sárå paghta sotto dedúzið¾e della
tassa di rÌcchezza mobile in ragione di lit 18 878 0/G:
a Firenze, presso la Cassa Centrale . . . . . . . . . e -

. än Ir. & 46
a Ancona, presso la Cassa dell'Esercitio . . . . . . .

. . . . ,,
6 46

a Wapoli, presso la Cassa Suècursale dell'Esercizio . . . . . . . ,, 4 18
a Pálermo, pr#880 i signori.J. O V. FTprio . . . . . . . . . ,,,., gG
a I orno, prepso la BancaNazionale nel Regno d'Italia (Sneeurs. di) ,, a 46
a Genova, prequo la CassA Generale . . . . - . . . . . . . . ,, 6 4ß
a Torino, presào la Società Generale ài Credito Mobiliare Italiand ,

6 to
a Romp, idept id6m ,, 6 46
a Milano, presso il signor Giulio Belinzaghi . . . . . . . . . . ,, 6 46
a Vpúbzia, presso i signori Jacob Leivi e Figli. . . . 4 6 46
a Ginevra, presso i signori Bonaa e C. . . . . . . . . . . .. §'r. 6 46
a Parigi, presso la Società Gen. di credito Indretriale e como eroiale , 6 44
a Bruxeues, presso la Banca di Parigi e dei Faesi Bassi . . . , ,, & 40
a Berlino, presso il signor R¶eyer Qohga . . .

. . . . . . . . ,, 4 (6
a Francoforte S/H., presso il signor B. H. Goldechmidt. .

. . . ,, 6 48
a Amsterdam, pressa 4 signor Joseph Caben . . . . . . . . F.ot. O 1)f
a Londra, presso i signcri Baring Brothers et C. . . .

. . .
L.st.0 5 2

NB. Onde riscactere le cedole (coupons) all'estero, è indispepsabile elle i
portatori delle medesime presentino contemporageamente le 6orrispondenti
obbligazioni.

Firenze, 19 marzo 1877.

1828 La DIREZIONE ÛENERALE.



. 1150 INSERSIONI ÚELIA GAŽZETTA UFFICI,gÆ DEi, $¾QNO D'ITALIA

18TERO REI I,AVO.RI ISBBLIRI
-DIREZIONE GENERALE DELLlì OPERE IDRAULICHE

.
Avviso d'Asta.

In seguito alla diminuzione di lire 6 65 per 100, e cosi superiore al vente-
simo, fatta in tempo utile,sul presunto prezzo di lire 77,572 25 ammontaté dël
deliþeramento susseguito all'asta tenutasi il & marzo corrente per lo

Appatto delle opere e provvisíe öecorrenti a riparare le arginature
destra e sinistra comprese nella sezione II del ‡iume Gorzone, nei
comuni di Yescovana, ßlanghella, Pozzonovo ed Anguillara, in
provincia di Padova,

si procederå alle ore 10 antimeridiane di venerdi 30 marzo corr., Ìn una delle
sale di questo Ministero, dinanzi il direttore genérale delle opere idrauliche, e
prgpso la Regia prefettura di Padova, avanti il prefetto, aimúltaneamente, col
metodo del µrtiti segreti, gecanti il ribasso di ½a janto per cento, al definitivo
deliberamento della surriferita impresa a quello che dalle due aste risulterà if
migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 73,189 42 a cui

11 suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perolò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negt
indicati gloino ed ora, presentare, in uno del auddesignati tinial, le loro of-
terte; esexuse ague114 per persona _da dichiararsi, eatege en earta bollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e Buggellate. Il deliberainónto avrà
Inogo qualunque sia il numero delle-offerte,ed in difetto di queste a chi pre-
mentava il preindicato partito di dimhinzione di lire 5 85 per oenfo.
Ilimpresa resta vincolata all'osservansa del capitofití d'appilto generale

e speciale in data 23 marzo 1876, visibili absfeme alle altje earterlel progetto
sei suddetti ulisi di Roma e Padova.
I lavori dovranno intrgprendèrsi tosto dopo la regolarp consegna per dare

ogni cosa compiuta entro giorni o Atocinquanta lavorativl. .

Gliaspiranti, per essereammessialfasta, dovranno hélPatto della medesima:
1• Presentare un certilleato di moralità rilaseiato in tempo piossiiño dans

autoriti del luogo di dòminilio 4ëlPaècorrente, ed un áttistâto d'idoneitå ri-
lageisto da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal
þrefetto o sottoprefetto,
2• Esibiro la ricevuta di una delle Casse di Tesorerla provinciale, dalla

quale risulti Rel fatto deposito infeilngle Ri Bre 5000.
1.a canzione definitiva % di lire 11,000 in numerario od in cartelle al porta-

toke del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borea nel giorno del depoilio.
B deliberafarlo dovrà nel termine di"gforni otté huccessivl plFagliludlea-

slohe stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'sppalto e quelle di registro sono a carico del-

l'ippaltatore.
Roma, 21 marzo 18Tl,

Per detto Ministero
1841 ' il Capòsezione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA IÑ- BASILICATA

Col presente avviso yiene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite
it génefi di ptivativa sotfolndleatei

HENI0 MILITARR DIREZIOÑB TElthITOIUALE DI IÍOltfA

Avviso d'Asta.
Si notinca al pubblico che nel giorno 10 del prossimo aprile, alle ore 8 po-

meridiane, ei procederà.in Roma, avanti il signor direttore del Genio militare,
nel locale della Direzione, in via ðel Quirinale, a 9, primo piano, all'appalto
dei sotto indicati lavori mediante partiti segrati:
Rinnovazione di pavimenti e surrogazione di travature nella caserma

ßora in konkie, per là ãomina di lire 9000.
I)pvori, doygannosquaege, qltinîngi pel tergli4e Ài giorni eg¢ottagia, gje-

correre dalla data delPordine di esecuzione.
L'estimativo e le condizioni generall e particolari annesse al capitolato tipp

sono faibili presso la predetta pirezione appaltante, nel locale saipdicato.,
Sono ussati a giorni guindici ¾fatali per il ribasso del ventesimo, deepyribili

dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partitp

suggellato, firmato e stesapa carta ûligranata col bollo ordinarlo'di lira yna
avrà offerto sulPanimon$Ëre suadeito un ribasso di un tanto per cento mpg-
giore od almeno eguale al ribassé minimo stabilito in una scheda agggellpta
e deposta sul tavolo, la quäld verrà aperta dopo cine si sarazino riconosciuti
tuttii partiti presbataÙ
Gli aspiranti alPappalto per essere ammessi a Iwesentage i loro partiti do-

vranno produrre i seguenti documentir
a) Un certiilcato di inõralitå rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'Antorità politica o municipale del luogo in cui sopa domiciliati.
b) Un attestato di persona delfarte confermato dal airettore del Genio mi-
litare di Roma, il quale sia di Aata non anteriore di mesi sei ed assieuri ohe
t'gepirante ha dato prove .di perizia e di aufBoleste pratig;L nelPeseguialento
o nella'diceaione di hitti contratti d'sppalto di opere pubbliche o private. Gli
attentati che abbisognano dellá conferma del direttore dovrapno essere presen-
tali non meno 81 8 giorni prima di quello fissato per Pincanto.
e) Una rieevata dalla quale consti che Paspirant ha depositato la somma di
lire 900 in contanti od in kèndita al portatore del Debito Pubblico italiano,
at valore di Börsa della gietnata antecedente a quella in cui venne operato
11 deposito. Tale deposite può essere fatto presso qualsiasi delle Diresibni
del Genio militare, conie preño una delle Intendènze di Finanza del Regnó
o nella Cassa dei depositi e prestiti che si trova pressé la Dirázione Ge e

rafe del Debito Pubblico. Però, dei depositi Tatti presso le Direzioni tèrri-
toriali dell'Aixas, änèllo óhe sáfà divenuto dennitivo per agginalöazione d'ap-
palto sarå convertito in cauzione esclusivamentp pre680 lint0840Dzi ÅÏ Fi-
nanza che risiede ne!Ia città òve trovasí lä Difekioné che lo ha Éicevuto.
La Direzion paaltahté ifeeverå i depositi ed i titoli richiestLyer essere

ammessi affasta dalle öfe 8 aif 11 antim. ààl-giprgo delPineani:o.
Sark facoltativò agli'aåpiranti all'iinbresa niitoßentare î¾óro partiti aug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma od agli uffici staccati da esse
dipendenti. Di questi ultimi partiti perðnbn si terrà alcun conto se non giun-
geranho uñiöialmente 2 alla Diredoáe appaltante prlma delPaphrttira délla
scheda Ministeriale e se non risulterà ðhe gli adeoitenti abbiano fatto ildeL
posito di oui sopra e ginatiûcata la loro mioralità ed idoneitå.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano ûrmati, suggellati e stesi

su carta Bligranata col bello*ordinatiodanzugylitsia quelli che contengano ri-
urve o emdi"ieni.
Le spese d'asta, di bollo, la tassa di registro ed i diritti di segreteria sono

a carico del deliberatario, il quale dovrå paggrue 13taporto alPatto della ati-
palazione del contratto.

Roma, li 22 marzo 18T1., Per la Direzione
1887 A RegretaNo: C. ARNAUD.

COMUNE Numero Magassino o Spaccio Presunto INTENDENZA DI 171NANŽÄ' DI ROMA
dove 'e situata della dal quale deve Igvare reddito

.

laRivendita Rivendita e igeners lordo UlFFIOIO DEË JiaEläßTILO DI PágÆ$TILINA

Potenza 2 - Potenza Ó84 Ò2
Onstelmezzano - 1 Potenza 191 84
Patefno 1 Moliterno 96 10
Abriolã 2 Polensa 97 08
Eþiscopia 1 Lagonegro 79 80
Missanello 1 Moliterno 159 66

¥iggianello 2 Kotonda 133 10

Gli aspiranti dovranno presentare a questa In‡endenza, nel termine di at
afblið dilla data dell'inserzione del presente nella Gassetta Dyylciafégel Regno
61tel giorhále per le inserzioni giudiziarie della provincia, le prolirie istahze
inlearta da bolla da centesimi 50, corredate del certineato di buona condottà,
delle fedi di perquisizionigdello stato di famiglis e di tutti i documenti cðni-
ikotanti ititoli che:potossero mfiitire a loroiavore.
VLe domande presentate dopo quel termine non saranno preso in considera-

Avileo #4sta.
Si rende noto che allá Àrè 10 antidlerÍdiaúë dél 'giorno 1• aprile 1877 sel-

l'unicio del rggistro di Pgipatrina ed alf,a grepejilpa.flof fiegvigdrá hof.toacriifo
si terranno pubblici incanti ad eatiasione di candela vergine per lo appalto
di tutti i fondi rustici provenienti dagli ex- li di S. Maria delle Grazie
di Zagarolo e concedutifa colañía gerþ4tua o tensi medlagtq pyegga-
ilone in natura in qúantità inde¶ettniààtä, ossia còn f Ísioiie gël godottig
gointo sulla base di lire 6000.
Safi cómpreao nello aflitto l'uso det vasi vinari già appartenenti al con-

vento in número di #i botti tŸá grandi e giácole, p núñieto 8 tini, Ì1 g
come era conceduto al cessato ilttauld signoî• Catanzani.
Le offerte na fafsi'in aurnento del preizo d'intiaEtà on potrà essere mi-

nore di lire 20.
Per essere ammesso all'asta si dovrà depositare in garanzia dell'of orta il

decimo del prezzö d'laeãnto.
sione. Il quaderno d'oneri%ontenente i patti che dovranno regolare il contratto
de spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con- di silitto è visibile nel suddetto uñicio in tutte le ore che è aperto al pub-·
cessionarit blico.

Potensa, 13 marzo 1877. Palestrina, 16 marzo 1ß77.
1898 IllutBNÑ¢Nie: MAZARI. 1348 Il Ricevitore: DECIØ DE PAOI.I.



INSERZIONI DELLAMAZZETTA 11MCIALÈ DEL ÈEGNO D¾AT,iA 151

- novmom m acynt PREFETTERA REI.54 21 TIN('J¾ Ill CATANIA
CORUlwEDI 5. SEVERINO HAROHE

AVViso.
I In aggiunta al nostro manifesto pub licûo in data 6 corrente mesä, si noti-
Bea che col giorno 26 andante sende-il termine utile per presentare la quelito
tËielo le istanze fiel confetimento dr quesia esattoria comunale pel quinquen-
!Ù Ï878-1882, da farsi sopra terni à scelta del Pubblico.Consiglio.
L'aggio o preinio di esatione non potrà esser maggiore di lira 1 10 per ogni

lite cento esatte.
Il deposito per garanzia della offerta deve essere di lire 4780.
La danzione da prestaisi dalPesattore che verrà nominato 6 di lire 45,100, e

dovrà fare anche il servizio di cassa pel comune.
Ú eonferimento della esattoria, gli obblighi delPesattore e tutto quanto può

riguardare quest'oggetto sono determinati dalla legge 21 aprile 1871, dal re-
golamento 25 agosto 1&76, dai capitoli normali della stessa data e dai oäpitoli
speciali fatti dalla Giunta municipale, del quali documenti può prendersi co-

zione in questo milicio.
ßàn Severino Marche, 19 marzo 1877.

134¶ Il Rindaco• G. FABI.

BANCA RQgANA
B pagamento del saldo dividendo 1876, approvato dalPAduaansa generale

degli esionisti in lira 22 per Azione,, egrA: efettuato presso questa Banca a

partire dal giorno 2 aprile prossimo, mediange esibistone della relativa cedola
portante il numero 18.*
Deliberato dal Consiglio di Reggenza nella sua seduta di oggl 20 marzo 1877.

Il Governa¢ore: GIUSEPPE GUERRINI.
* E non il m. 18 come venne pubblicato nella Gazzetta n. 66. 1816

(1• pu¾licazione).

8001ETA FERRO. TUOTO CAMBIAGGIO
A sensi dell'art. 17 dello statuto, gli azionisti sono chiamati in assembles

ordinaria gel giornd 15 aprile p. v., alle ore 2 pometidiane, in altra delle sale

dei cinico palazzo, in piazia Mercanti, n• 4, pár discutere e deliberare sul

seguente
Ordine del giorno:

1• Nomina del presidente e del segretarld delPafisembles.
2• Relazione del gerente; rapporto del Consiglig di vigilanza sui conti del-

l'anno 1876 e relative deliberazioni. . .
. e

8 Nomina dei tre consiglieri di vigiÍpnza che cessano per gli effetti de1Par-
ticolo 27 dello statuto.

41 ricordano ai signori azionisti gli articoli 12 al 22 dello statuto, secondo
i quali hanno diritto d'intervenire all'assemblea tutti gli azionisti possessori
ahnexo di due azioni, le quali dovranno essere depositate otto giorni prima
dolPassembles al recapito della Societå, via Carlo Cattaneo, n• 1.
Qualora nel giorno suddetto non intervenga il numero prescritto dallo sta--

tuto, Passemblea avrå luogo 15 giorni dopo, cicè il 29 aprile, e sarà valida

gàslunqüe sia il numero degli intervenuti.
11 biglietto diýonvocáziëne rîlasciato per la prima convocazione è valevole

per la seconda.
liilano, 18 marzo 1877.

1345
. .

IL CONSIGLIO DI VIGILANZA.

INTENDEN2A DI FINANZA DI LUCCA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 16 aprile 1877 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n• 69, nel comune di Lucca, provincia di Luces, con l'aggio
lordo medio annuale di lire 5209 10 (cinquemiladuecentonove e cent. dieci).
Öli aspiranti alla detta nomina faranno perven1re ainesta Intendenza Poo-

corfènto istanza in carta fornita del competente hollo, corredata dei documenti
Gni§raññti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento approvato con
Reale de¿réto 24 giogno 1870, n. 5736, oltre lä fede di specchietto rilasciata
dall'Autorità giudiziaria.

XVVISO ^D'ASTA.
Alle ore 12 meridiano del giorno 24 aprile , in una delle sale di questa
prefettura, dinanzi alfillimo signdr prefettoio dithfeño delegato, ei addiverrà
col metodo dei párgiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento a a-
canto per lo

Appalto di tutte le opere e provvisteper la costruzione della variante
del tronco della strada nazionale Termini a Taormina, compresô
fra le grotte di ßperlinga e ¿'innesto cólla di amazione su Calt«-
issetto, del(a länž1iezza di - met i 5tí5g gi per la presunta
somma soggetta.a ribasso di lite'69,2Å¾.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto apþalto dovranno nellò

indicato giorno, ora e luogo presentare le lora offerte, esolaae quelle per perá
sona da dichiararsi, estese su carta da bollo g uom Itta, debitamente sottou
scritte e suggellate.
I impresa sarà quindi deliberata a quello chð risulterà11migliore offerente

e ciò a pluralità di flerte, patehä sig stato superath o raggiunto il limit
minimo di ribasso stabilito dalla scheda prefettorialé, .

L'impresa resta vincolata alPoesgryangdoi. capitola‡i #'eppalto generale e
speciale in data 14 luglio 1875, amtnessi dal Coë¾iglio ing4tiore dei LL. PPI,
visibili in questa prefettura assieme alle altre carte del progetto dalle ote Í0
antimeridiane alle 3 pomeridiane di tutti i giorni.
I lavori comincieranno all'atto della consegna e dovranno essere ultimatt

nel termine di dieci mesi dalla data del verbale di consegna.
Gli aspiranti per- essere ammessi alPasta dovranno nelPatto della me-

deaima :
a) Presentare i certinoati d'idoneità e moraliti prescritti dalPartioolo 2

del espitolato generale s a

b) Esibire la ricevuta della Tesoreria provinciale dalla quale risulti del
fatto deposito interinale di lire 8000.
La cauzione dennitiva sarà equivalente ad un decimo dell'importo netto

delle opere d'appalto, la quale dovrà esseže data o in titoli di rendita del
Debito Pubblico del Regno od in effettivo espitale in valore corrente là
Regno.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi all'aggiudica-

stone stipulare il relativo contratto e presentake inoltre una ricevuta della
Tesoreria provinciale della somma di lire 1000 per le spesa della stipulazione
e registrazione 461 contratto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, noi

inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'ag÷
giudicazione che acadrà col mezzogiorno del 9 maggio 1877.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle del registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Catania, 6 marzo 1877.

Per In 15. Preféttura
1327 Il Regretario delegato: G. avv. RONSISTALLE.

INTENDENZA. DI FINANZA IN It0VIGO

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle due ri-
vendite numeri 1 e 8, situate nei comuni di & Martino di Venezze e di Gri-

gnano Polesine, assegnate per le leve al magazzino diivendita in.Rovigo é
del presunto reddita lordo la prima.di lire 686 87, e faltra di lire 668 20. A
Le rivendite-saranno aferite-a-norma del-Begio dooreto 7 gennaio 1875,

numero 2339 (Serie P).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data, della inserzione del presente ñolla Gamet¢a Dhietale del Regno,
e nel giornãlé por le inserzioni giudisiarie deltà9provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi BO, corredate del certineato di buona condottg,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanit
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pekvenute alPIntenàénza dopo pyel terinine non saranno prese

in considerazione.
Le spése della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.
Rovigo, addi 15 marzo 1877.

1336 L'INTENDENTE.

Se gli aspiranti sono di una ed altre delle categorie indicate nel successivo
afÛcúlá la Rel suaditfo regolamento e dall'art. 5 del Reile decretó marzo
18¾; n. 15W (Seria TI) dovtannô provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno obbligo di dimostrare con documenti tutte le

cirécitanze eil i fatti iul quali åppoggiano i titoli del loro concorso.
Si avveite che il cenúato Banco è della categoria prima, cioè riservato pel

rlûvitori dël lotto in esercizio, e che a guarentigla dell'esercizio del Banco

medesimo doviå essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico
delld State per l'annua rendita di lire 440 (qugt,trocentoquáranta).
Well'istidsfsarå dichiarat« di uniformarsi alle condizionÎ tutte presáritte
dal mèntovato regolamento sut lotto. .

Lueca, addi 17 marzo 1877.
183& s L'INTENDENTE.

BANCA AGRICOLA NAZIONALE
Si prevengono i signori azionisti di quesÏÃ Binci ÏEe, il Tegnito delPas-

semblea straor inaria che venne tenuta il 24 self'emórW sådrso, nella qual
procedé allà riforma dello statutó e itèmin M ŠnnÑÏgiferi e fafono i di
azionisti dettagliatamente informati deÌIA aíÈòazioáè dalla Ê(uŠ$ stè
Consiglio di Amministrazione in seduta 14 corrente deliberaya non ëssat läo6
a convocare la consuetkassemblea ordinarigehtfa forma dell'articolo227 del
statuto'sociale dovrábbe riunirsi entro il presente mése; e alte ÿerrà y
rimessa al prossimo settembre.

Firente, 16 marzo 1877.
1313 LA DIREEIOWE.



Tid usgRSIONI DáLLA SAZZETTA UFF101ALW D¾k REGNO DSTAIJA '

BANCA NAZIGNALE NEL ItEOND D'ITALIA
,

liiamnte ¾lla situulage del di 10 del utese di emo 1877 ' ""

Bapitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla cirdolas. (it; lleer.23se‡t.1874, 19.2837) &.150,000,000
Rifeiva mettlltea viticolatt (att. 51 Reg. 21 gelinaio 1875) . . . . .

L. 38,500,000
ATNT o.

WAwa &yis. Va . . . 4 . . L. 169,025,464 70
UsinhiAli å boat a ee&dens4 non sqsggiore di
del Te oro mèsi. . . L. lŠl,305,208 85

pagebill I (d. Ing or diË äèsi
Por afoglio Cedole di rentÍitÏb e òàttelfe estkätte . . . , 581 44

, 161,784,999 07
Roni del Toboro settaistati direttamenta • • a

,

Cambiilt lii monéta mafällies . . . . . . 1 28 I 1,0¾,9Ù 28
*1'itëli sodeggisti pagabili in stoneta metallies )

Antielpasient . . . . . . , , , , , , ,, .

Pòddi þtiBBliói¾ litoli di piopfÌØtÉ dollä BA&oa . . . L.
Te
'

d. Vet 0òàt? dilIN haseshiÍt fikpottu. . .TItalt
. pel fagtÍojetiàÏoÑ ó Bíhsì tË yrqvi oþza .

ßoimerenze . . . . . . . . . , , , . .

gepositi, . .= . . . . . . . . . .

Parttee. warte. . . . , , .. . , , , . . .

. a . » 44,878,485 98
44,526,038 97
2,600,615 60

, 48,093,780 58

967,126 01
. . . , 4898,730 24
. . . , 5,897,225 37
, ; . , 738,656,508 04
• • • n 18,138,910 30

onr.a . , . is.1,480,'169,10É 7ð
Spese del corrente eyereisto da liquidersi alla chiusura di esso. . . , , 1,863,323 78

sòro dellðŠtÃ¾ð bl itiukatí Ìfloros tehnÌni tellsCònt 1•ghljµto18iB L. 99
.
I nticipazione al Tesorio -per disposizione statatatig . . . , g ,

i * sTe1108tåtdef littoti oni nitno dilOmilionlin are . . , , , ,, 302,398,780 28
onversionð del Prest.ito Nazionale . . « . . , , , , , , , ,

01
Azionisti a galte mai . , , , . . . . . . . . . . . , , ,

orna égsäggt.g. ¾.1,485,132,488 6§
PA la B IV O.

capitaap . , . . . . . . . .

sealriis14*,.,,..--a.
eplaeÌög sÍÍ Šngep, Ëe i di creÉito al nodle d i cèdelere, boni di cassa,
uti eor*renti aÍsit âehiki à vista . , . . . . . . .

weinositanti oggetti e stfåg ý¾ quetok granais ed glá·q .

Partite varie. y , . . .

TO'THE •

Rendtse del corrente eseretnio da liquidarsi alla chiusura Qi esso , . . a

. , L. 200,000,000 .

. . . .,
28,190,000

,

• • n 370,161,600 (0
. . ,, 32,918,509 7Š
• • n 6¾204,892 51
. . , 738,556,508 04
. . , 58,690,721 44
. . L.1,482,717,041 13
. . , 2,415,885 40

AVVISO. 1$
(la puMileazione)

Si fa note, che il sottoscritto d ttot
Glóv. Battista Tronibini igil hotato can
residenzam Milano, ed ora. dimiasio-
nario, ha presentato istanza in data 6
inarzo 1877 al tribunale civile e corre-
zionale di Milano per ettenere lo ayin-
colo della garansia per l'eserciai di
quella infessione da lui Pigstata
dianta otees sul Gertilleato adm a

tivo a intestato, in ddfa 24 ûièggio
1864, n. 33717, di rendita di annue lire
640, e che quel tribungle ha con decretg
7 marzo 1871 oydinate lá pqbblicazioni
ed afBasioni fescritte dallä legge sulnotarià;o 25 1875.

Dott. Grovisar B1morsox TROMBINI.

AVVISO.
Sbarra don GiuseÞpe, già parroeo di

Gabbiana nel cothune di Bagno con
suo testamente 491 28 settembre
nominava suo prede R sóttoedritto
milio Domënico Forni, siato fri ( to
luogo li 21 marzo 1855, con che assif-
messe, iä haräbio del prolirio, il co-
gnome ßbarra.
Uniformandosi pertanto alle dispo-

Bizipnt degli articoli 119 e 120 del Reale
11ecèetó 15 novbmbre 1866 adll'otdina-
inento dello stato civile, il mottogéritto
inoltieva a S. M. appoelta' domanda
pel cambiameitto del cognòme di egi
soprs; ed avendo ottenuta dal Mini-
stero per gli Afari di Grazia e Giu-
stizia e det Culti l'autorizzazione di
far eseguire la prescritta pubblicazione
di detta domanda, per mezzo del pre-
sente avviso deduce a pubblica notizia
la domagda stessa, Invitando chiunque
abbia interesse a presentato le sue op-
posizioni al pielq4ato Ministero (lestro
il termige stabilito dall'grt. 122 del
R. Geoteto ditcèitato.
Bagnone, 21 utário 1877.

1346 2.* FoÉNI.

. AYVISO LEGALE.
(Articolo 23 alinea Codies cieße)

(1* pubMicazioñe)
A seguito di ricorso sporto da Fran-

TORIÆ GENERAI.n. L.1,485,182,426 53 cesco, Bernardo e Giacomö fratelli
Gaataeau tu AniouÏu, e nauurdote Gia-SQinata della Cassa e Riserix) como Cartasso fu Frangeseo, ¢omioi-

Oro . . . . . , , . L. 29,016,49þ 60 listi e residenti i primi tie in Croce-
neÍIå ¡Îrulloif6Âe dÔlfuÅo pár mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) . eeeneht ed a t ine Cas la a da

Biglietti consorsiali . . .
-

. . .
-

. . , ,, 80,168,086 " Genova, il tribunale civile e corresig-
RIsmaya . . . L. 185,'l 28 14 nale di Retta cittÀ con decreto del

iglietti di Altri Tätitúti d¾mfbefode . . . . ., . , of 9 marzo 1877 ha ordinato anzituttoBrbazaeòcedónte là prollorzione dell'uno per mille . . ,, . 05 siano assunteinformationi intornò al-
- CAssa . .' . L. 169,025,464 70

BigÍietti1 fedi Ëi credito al nome del cassiere, Éoni di eassa in circolazione.
Vit.ons: da & N '

- Noukno: 957,168 L. 47,857,650 ,,

Sonna L. 362,654,650 ,,
' Biglietti e . di tagli da levarsi di corso,

Delle oespta Banga pe le 4 Legatiqwi N. 7 da 20 à 28 da 10 a L. § $2 L. 40
dá L. 10W dolla eessáta Häuca di Genova N, 28 '

. n

da L. 25
. ,, 284,231 1

,, 7,1 ,
'

da In 40 -
. - ,, 9,080 , , ,, 861,200 ,,

da L. 250 della cessata Banca di Genova ,, 59
. , 14,700 ,,

To:Ar.s L 870,161,609 40

IÍrajpodo &a il cËpitaleutile alla tripla o reolas. L. 180þ55,555 e la circolas. L. 870,161,609 40 è di uno a 2 83 5
la circolazioneL. 370,161,609 40

Il rapporto fr4 la rigoivi L. 165,788,923 14 e gli altri de- L. 403,075,119 18 à di uno a 2 48 1
biti á vista . ,, 82,918,509 78

ßaýpio JeÏlo soonto e dell'intereste durante il mese per cento e ad anno.

Te e ántig! zioni au titóli e fälWri , . . . . . . . . . . . . 6 0|0
Per le antici azioni s« sete. . . . . . . . . . . . . . . ,, 6 0/0
Phr le antioi en altri generi'(Banco di Napolf) . . . . . . . - . . .

Sgt conti correnti pasaivi , , -. . . . . . . . . . . . . . . 2 1/2 0]O

l'assenza di Domenico Certasso fh An-
Louio, nato nel 1836 in Ørocelleschi
mandamento di Savignone, e giå abi-
tante pure in Ørocefieschi, ultimo ano
domicilio, e ha delegato a tale effetto
il ¡iretoré della residenzà altima del
Igedesimo.
Genota, 20 marzo 1877.

1342 Fia1o BIGNONE prÒC.

ESTRATTO.
U tribunale civile di Šsvóna, denon-

dando le instanse di Gambetta Paolo
fu Gio. Battista, residente in Celle Li-
garo, con provvedispento 2 dicembre
prossimo passato ordinava sulle con-
formi conclusioni del l'abilico Mini-
stero, assumersi,infortgazioni dal pre-
tore di Varazze (Savong) gall'Allegata
assenza di carto Bagliett6 Ambrogio
fa Gio. Battista, geneio al petente
Paolo Gambètta, il quale ne vuole la
diebiarazione a termini e pel gi difetti
di legge.
Savona, 19 marzo 1877.

1338 L. ODDyxA grOS.

Prezzo corrente delle azioni
. . , , . . , , , , . . . . . . L. 1978

• CARERANO NATALE Gerente.Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100-lire di capitale versato . . . . . 18 20

Roma, 20 marzo 1877.
ROMA Tip. Essar Bons.


